
• ANNO XXXI • N° 12 • 1 dicembre 2018 - Euro 2.00 •

Paola Gualfetti
IL FERMAGLIO DEL DIRETTORE

gualfettipaola@gmail.com

So di non potervi dire niente di nuovo, anche 
perchè Natale, ogni anno, torna sempre pun-
tualmente nello stesso giorno, diversamente 
da Pasqua che va con le lune. Per la gran 
parte di noi è una grande Festa che gira, in 

famiglia, intorno a una calda intimità e, fuori, nel presepe, an-
che perchè creatura del nostro Francesco.
Gli angelani meno giovani hanno ancora davanti agli occhi 
il presepio dell’artista Antonio Italo Costantini con la colla-
borazione di Michelangelo Pulcioni, nell’atrio 
della Basilica. Anni ‘70, figuranti ad altezza 
d’uomo, di terracotta e cartapesta, capolavori 
sotto le mani di un maestro di origine trevisana, 
divenuto angelano, che, per tutto novembre, 
lavorava generosamente in quell’atrio aiutato 
da due operai della Ditta Lunghi con materiale 
vario offerto da impresari angelani. Un concorso 
di lavoro che produsse per una decina di anni un 
tesoro artistico, le cui repliche cessarono solo 
per l’avanzata età del nostro Costantini. 
Anche gli assisani ricordano: fu Padre Evangeli-
sta Nicolini che consigliò ad alcuni suoi giovani 
cantori di creare un presepe nel vicolo della casa 
paterna di san Francesco. Solo tre i personaggi, 
ma da lì nacque la tradizione di esporre quei 
simboli in strade e vicoli cittadini.
Uguali per tutti i frammenti dei Natali che si 
specchiavano nel presepio: le cascate argentee 
magari da un rubinetto con l’acqua a ricircolo, 
gli orizzonti con lo specchio dietro per allargarli, 
le statuine che rispuntavano sempre le stesse da 
una vecchia scatola. Un universo concordato in 
ogni suo elemento: il muschio stava per la terra 
e la carta turchina per il cielo, un motorino ben 
nascosto alternava la notte al giorno, le pecore 
sempre a muso basso, i pastori, una capanna, 
tutti legati in un unico insieme e da un’unica 
ragione: una nascita straordinaria intorno alla 
quale ancora gira il mondo dei nostri valori. 
Quante cose chiudono un anno! Quanti bilanci, 
quanti propositi e auspici per quello che verrà! 
Ma nelle città come Assisi, Santa Maria degli 
Angeli, luoghi di antica presenza cristiana, pur 
con l’aggiunta di qualche casa di Babbo Natale 
forse un pò di troppo, il Natale resta con la sua 
dimensione più propriamente cristiana. Riveden-
do quel sorriso di Bambinello ritroveremo an-
cora - e noi abbiamo il privilegio di poterlo dire 
anche a tutta la terra - la speranza di un mondo 
che, nonostante tutto, non può morire.

QUESTO NOSTRO NATALE
Non morì nemmeno dopo ben due guerre mondiali in soli 
trent’anni, perchè la storia non passa mai inutilmente e ha la-
sciato a noi cristiani qualcosa di essenziale: il Natale, appunto. 
È bello il Natale: in esso c’è l’odore dell’infanzia del mondo. 
Sono donna e madre: al termine di un anno, amici e lettori affe-
zionati, mi congedo da voi con una carezza grata e affettuosa. 
Buon Natale e buon 2019 da noi tutti de IL RUBINO. 

1970. Particolare del presepe dell'artista Italo Costantini
nell'atrio della Basilica di Santa Maria degli Angeli.

Foto gentilmente concessa dal nipote Cristiano Busti
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Noi ti vedremo sempre come
Il più importante dei regali
Nella nostra vita e continueremo
A viverti così.
Per sempre. Un regalo.

Tiziana, Giorgio e Daniela Barbini

BRUNO BARBINI: L'INDIMENTICABILE

Un anno fa, il 30 novembre 2017,  ter-
minava lo splendido cammino terreno di 
Bruno Barbini.
L'improvvisa e dolorosa dipartita gettò 
nel triste sgomento non solo la gentile 
signora Tiziana, i suoi figli e parenti tutti, 
ma  anche l'intera comunità comprenso-
riale. 
La ferale notizia fece, in breve, il giro del 
territorio e colpì tutti coloro che avevano 
avuto il dono di conoscere Bruno e il suo 
impegno professionale e sociale.
La società locale si sentì più povera. 
Con Bruno se ne andava un pezzo di sto-
ria locale. 
I suoi colleghi del Comune di Assisi resta-
rono attoniti.
Lo ricordavano in compiti particolarmen-
te impegnativi e delicati, e non ultimo in 
quello di segretario personale del sindaco 
Pietro Profumi.
Si era dedicato con entusiasmo al volon-
tariato.
Vi aveva profuso, senza risparmio di sor-
ta, la sua intelligenza, la sua saggezza, la 
sua tenacia e tanto tempo libero. Le sue 
esequie furono partecipate da una grande 
folla commossa, prova di un affetto stra-
ordinario della gente.  

Le Associazioni che lo avevano visto so-
lerte protagonista di servizio si sentirono 
orfane di un cittadino che non si era ri-
sparmiato per andare incontro ai bisogni 
della Comunità civile. 
Gli 'Amici di Barbara Micarelli', il 'CTF' 
cultura, 'La Piroga', Priori Emeriti di 
Sant'Antonio, A.I.D.O., 'Punto Rosa', Co-
mitato dei Caduti Inglesi, il Veloclub an-
gelano, l'Associazione musicale 'Mozart', 
l'Accademia Properziana del Subasio, la 
FIA, la Scuola di Etica, registrarono tra 
gli associati una amara e diffusa tristezza. 
Soprattutto il mensile 'Il Rubino', con i 
suoi collaboratori e proprietari  avverti-
rono come e quanto era stato prezioso in 
questi suoi sedici anni di direzione per lo 
sviluppo del giornale che aveva raccolto 
il testimone da un altro verace angelano: 
Domenico Mecatti.
Bruno Barbini aveva dato voce alle esi-
genze locali, promuovendo le eccellenze 
territoriali e allargando il raggio d'a-
zione fino a Bevagna. Nondimeno ebbe 
ad aprire porte e finestre de 'Il Rubino', 
alle istanze delle scuole del Distretto 
scolastico, convinto che la disponibilità 
dell'organo di stampa locale, avrebbe po-
tuto concorrere alla crescita della Comu-
nità civile. Eguale disposizione d'animo 
Bruno ebbe a mostrarla per le Pro Loco 
del Comprensorio assisano e alle tipicità 
socio-folcloriche che insorgevano dalle 
pieghe della storia locale. 
Peraltro, con spirito aperto e previdente, 
aprì il giornale alla collaborazione dei 
giovani con l'intento non solo di interpre-
tare le urgenze giovanili, ma anche per 
non essere inadeguati al tempo contem-
poraneo.
La perdita è stata forte e dolorosa. Lo 
hanno pianto e lo piangono in silenzio.  
Le varie Associazioni, durante l'anno, 
hanno più volte ricordato Bruno e il suo 
impegno. Ci sono stati momenti toccanti 
e riconoscenti. Non sono mancati  ricono-
scimenti locali, ma anche da Pescina.
Bruno è nel cuore di Assisi, di Santa Ma-

I familiari

D'improvviso, mi hai lasciato 
il posto tuo. Ma mai mi sono 
seduta sulla tua poltrona. 
Dammi una sbirciatina almeno 
ogni tanto. Ce n'è bisogno. 
Bruno... due volte anima de Il 
Rubino.

Paola Gualfetti

Il direttore

Giovanni Zavarella

La Redazione tutta

Sempre Grazie

ria degli Angeli, di Bettona, di Bastia, di 
Cannara e di Bevagna. E soprattutto in 
tutti quelli che seppero apprezzare il suo 
impegno per gli altri.  
La splendida memoria di Bruno può legit-
timamente suscitare nella moglie  Tiziana, 
nei figlioli  Giorgio e Daniela, nel genero 
Gianmauro, in Nevrije, nelle nipotine 
Giada e Ginevra, il sano orgoglio di aver 
condiviso un pezzo di cammino insieme 
ad un uomo dalle preclari virtù umane, 
professionali e sociali. Nella piena con-
vinzione che non solo i suoi trascorsi esi-
stenziali sono stati importanti, ma che sa-
ranno ricordati da tutti coloro che ebbero 
con lui una proficua frequentazione.



Pag. 3

All’inizio, come è noto, il “piatto” si consumava solo 
“da Biagetti”. Poi, con il continuo aumento della ri-

chiesta è diventato ormai insufficiente il tradizionale Hotel 
Porziuncola, con la mia prioranza (Ughetto Rossi, Massimo 
Paggi, Adelio Tacconi ecc.), la “location”, come è di moda 
dire oggi, fu trasferita alla Domus Pacis.
Nei miei ricordi da piccolo rivedo il ristorante del tempo 
predisposto con i soliti tavoli piccoli da quattro dove per 
esempio mangiavamo mio padre ed io ma anche lunghe ta-
volate dove prendevano posto vari commensali.
Era un momento di calda convivialità che andava ben oltre 
il semplice pranzo.
Con l’aiuto di Sant’Antonio e del vino - sempre buono e uno 
dei punti di orgoglio dei Priori serventi che prima della festa 
facevano il giro delle campagne per scegliere il migliore tra 
i vari contadini produttori - c’era sempre qualcuno che a un 
certo punto, sotto la spinta dell’estro e di Bacco, si levava in 
piedi e si rivolgeva a uno dei convitati o agli altri in generale 
con un discorso in rima o uno stornello per lo più ironico. 
Al che il destinatario dello strale o un altro “poeta” si alzava 
e rispondeva “per le rime” dando inizio a un duello o a una 
tenzone poetica a più voci tutta da gustare. 
All’epoca purtroppo non c’erano i telefonini con cui regi-
strare le performances dei vati del Piatto.

Giorgio Zucchetti

Dall'album di famiglia delle prioranze

1955: (in ordine alfabetico) Balani Eusebio, 
Balducci Terzilio, Berti Fortunato, Biagetti Franco, 

Fagioli Sandro, Gambacorta Francesco, 
Mazzoli Pietro, Paggi Francesco

IL PIATTO DI SANT'ANTONIO 2019

"Rispondiamoci per le rime" 
Cercasi poeta vecchio e nuovo

Con il tempo questa tradizione si è perduta e già dagli anni 
sessanta/settanta non ne ricordo più l’esistenza.
Chissà se c’è ancora in vita qualcuno di quei poeti estem-
poranei? Certo dovrebbe avere oggi ben oltre novanta 
anni. Sarebbe però bello rintracciarlo  magari con l’aiuto di 
Sant’Antonio e dell’Associazione Priori".

“
Il Rubino accoglie e propone

PROGRAMMA ASSOCIAZIONE DEI PRIORI 
E PRIORI SERVENTI 2019

2 DICEMBRE 2018 
ore 16 – Palazzo del Capitano del Perdono: 
Inaugurazione mostra “I Priori e l'arte Presepiale”, 
mostra di presepi campani, pugliesi, abruzzesi, veneti 
e umbri, dal 2 dicembre 2018 al 20 gennaio 2019 (dal 
giovedì alla domenica e giorni festivi ore 10/13 e 16/19)

Dalle ore 9 alle ore 19 - Sala Mostre: Presepe/Fattoria 
dei Priori Serventi 2019

16 DICEMBRE 2018
ore 10 Via Los Angeles – altezza edicola votiva – 
Intitolazione “Piazza Sant'Antonio Abate”
ore 11 – Pro Loco S.M.Angeli – scoprimento busto dello 
scultore/priore Diego Mendez dedicato a Sant'Antonio 
ore 16 Piazza Garibaldi – Ristorante Biagetti: “Fagiolata 
dei Priori” degustazione del “Dolce di sant'Antonio 
abate” ideato dalle Dame dei Priori

DAL 22 DICEMBRE 2018 AL 7 GENNAIO 2019 
Palazzo Capitano del Perdono
Collettiva di pittori con immagini sacre

29 DICEMBRE 2018
Piazza Garibaldi – Ristorante Biagetti: Tombolata dei 
Priori con cena... aspettando l'anno nuovo

31 DICEMBRE 2018
Ristorante Carfagna: Cenone di fine anno con le 
Associazioni Angelane e i Rioni

5 GENNAIO 2019
Serata di beneficenza al Teatro Lyrick con le 
Associazioni Angelane  a favore dell'Ospedale di Assisi

6 GENNAIO 2019
ore 11 piazza Garibaldi: Befana in …Vespa con i Priori

7 GENNAIO 2019
ore 16 piazza Garibaldi – Apertura “Osteria/Tavernetta”
ore 20 piazza Garibaldi – apertura “Taverna dei Priori” 
presso Antico Ristorante Biagetti

12 GENNAIO 2019
ore 20 Taverna dei Priori – Serata di beneficenza

13 GENNAIO 2019
ore 9 piazza Garibaldi - Mostra Carrozze Storiche e 
passeggiata con i pony

... e tanto altro in attesa del grande giorno di Festa!
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L’AMMINISTRAZIONE COMUNALE DI ASSISI da 
sempre sensibile ai temi dell’ambiente, con esperienze pi-
lota fin dai primi anni 2000, può vantare risultati esaltanti 
rispetto alla raccolta differenziata che nei primi nove mesi 
dell’anno ha raggiunto quota 71. Ad ottobre la percentuale 
ha superato il 73, un risultato prestigioso considerato il mese 
carico di eventi e con il territorio pieno di turisti come non 
succedeva dal 2016. 
I numeri comunque parlano da soli, oltre il 12 per cento in 
più rispetto all’anno scorso.
Risultati esaltanti dovuti a due fattori: i nuovi servizi a regi-
me di raccolta differenziata in tutto il territorio, in particola-
re nel centro storico con un modello definito non semplice-
mente porta a porta, ma “a ritiro” per tutte le utenze presenti, 
con attenzione per le attività commerciali, e soprattutto il 
rafforzamento della raccolta differenziata nelle frazioni del 
territorio comunale.
 
IL SERVIZIO DI RACCOLTA porta a porta, attivato in via 
sperimentale nel Centro Sto-
rico dal mese di ottobre 2017 
ed entrato definitivamente 
a regime da gennaio 2018 
presso le utenze domestiche 
e commerciali, ha dato un 
notevole impulso ai servizi 
con ottimi risultati in termini 
di decoro urbano, qualità e 
quantità di materiali raccol-
ti: +8% rispetto alla media 
percentuale dei primi sei 
mesi dell’anno 2017, +12% 
rispetto a gennaio 2017.

UN RISULTATO IM-
PORTANTE se si considera che nei primi dieci mesi 
dell’anno, da gennaio ad ottobre 2018, rispetto allo stesso 
periodo del 2017, sono state raccolte circa 1.200 tonnellate 
in meno di secco residuo, cioè indifferenziato, rispetto ai pri-
mi dieci mesi del 2017, ovvero si è registrata una riduzione 
rispetto al 2017 del 24% del rifiuto che va in discarica. Oltre 
a differenziare più e meglio, Assisi riduce in valore assoluto 
i rifiuti prodotti, muovendosi decisamente verso l’unica so-
luzione possibile: ridurre alla fonte la produzione di rifiuti.
Sempre in riferimento allo stesso periodo le frazioni diffe-
renziate totali sono aumentate complessivamente di circa 
1.195 tonnellate, registrando rispetto ai primi dieci mesi del 
2017, in dettaglio per le frazioni principali: +15% di carta 
e cartone (circa +186 tonn), +30% di plastica (circa +168 
tonn) e un +20% di organico raccolto (circa +630 tonn).
 
PER LE MANIFESTAZIONI UN’IMPORTANTE NOVI-
TÀ: a partire da quest’anno oltre alle Sagre, anche gli eventi 
che si sono tenuti in città si sono finalmente attivati per rendere 
ancora più sostenibili i momenti di festa ed aggregazione. 
Coerentemente con il Documento Unico di Programmazione 
e le linee strategiche di mandato dell’Amministrazione Pro-
ietti tutti gli eventi nel comune di Assisi per l’edizione 2018, 
si sono adoperati per utilizzare stoviglie lavabili e materia-
le biodegradabile, e stanno collaborando attivamente nella 
buona gestione dei rifiuti utilizzando contenitori dedicati e 
adattandosi ai nuovi schemi gestionali richiesti dall’Ammi-
nistrazione e dal gestore operativo Ecocave. Tale collabora-
zione ha permesso di recuperare numerosi rifiuti, preceden-
temente persi nell’indifferenziato e a limitare la presenza di 
contenitori stradali, già rimossi negli ultimi mesi del 2017, 
liberando angoli e scorci della città serafica.

Differenziata al top

Risultato record: 
differenziata +73% 

anche a fronte di numero-
sissimi  eventi e del boom 
di turisti. Cittadini, sagre e 

feste paesane hanno 
collaborato concretamente 

a tale risultato
"Occhi elettronici" 

ai Portali di Santa Maria 
nella lotta 

all'abbandono dei rifiuti 

Tel. 075.8043173 - Piazza Garibaldi 2/B
INVITO ALLA LETTURA

Il gioco del suggeritore
di Donato Carrisi

Una villetta isolata nel bosco. Una 
famiglia che ha rinunciato a ogni 
cosa, compresa tutta la tecnologia 
che ci circonda, pur di trovare la 
pace. Invece, troverà la morte. 
Una strage con un colpevole... 
Ma senza cadaveri. Un assassino 
senza passato, senza identità. Senza 
alcuna presenza su Internet, un 
uomo che per tutta la sua esistenza 
è riuscito a sfuggire alle telecamere 
di sorveglianza. Un enigma in carne 
e ossa, che non rivela dove ha celato i corpi... Anzi, 
non pronuncia nemmeno una parola. Solo una muta, 
inquietante convocazione. Un nome: quello di Mila 
Vasquez. A distanza di anni dall'esordio italiano, "Il 
suggeritore", Donato Carrisi rimescola ancora una 
volta le carte. Perché il gioco non è mai finito.

11 novembre 2018. Un ospite illustre presso la Libreria 
Mondadori: Marco Buticchi, autore del libro "Il segreto 
dl faraone nero", presentato da Laura Calzibelli e dalla 
giornalista Paola Gualfetti 

Paola Gualfetti
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GRANDE NOVITÀ per 
la diagnosi delle malattie 
della pelle: LA MICRO-
SCOPIA CONFOCALE 
è uno strumento moderno 
e rivoluzionario che pone 
la Clinica Villa SALUS 
come Centro di eccel-
lenza dermatologica per 
l’Umbria e per il Centro 
Italia.

FINO AD OGGI, quan-
do il dermatologo nota-
va nei e macchie cutanee 
sospette era costretto a 
ricorrere alla biopsia per 
conoscere - tramite esa-
me istologico   - la natura 
benigna o maligna delle 
lesioni. 
Questo significava che a 
volte si asportavano nei 
o neoformazioni cutanee 
benigne o privi di rischi 
degenerativi con numero-
si svantaggi per il pazien-
te: l’intervento chirurgi-
co in anestesia locale, la 
gestione della ferita e dei 
punti di sutura, la relativa 
cicatrice, l’attesa dell’e-
same istologico.

OGGI VILLA SALUS, 
unico centro in Umbria, 
dispone di una metodica 
diagnostica innovativa e 
non invasiva in grado di 
effettuare una biopsia vir-
tuale della cute in grado di 
evitare tutte quelle aspor-
tazioni non strettamente 
necessarie.

MEDICINA

Villa Salus un crescente 
presidio alla prevenzione

Unico centro in Umbria e nel Centro Italia 
per la biopsia virtuale della cute 

evitando asportazioni non strettamente necessarie

QUESTO ESAME non è 
doloroso e può essere ri-
petuto più volte anche su 
bambini e donne in gra-
vidanze, in quanto risulta 
assolutamente non inva-
sivo e non dannoso per 
il paziente; a Villa Salus 
la microscopia confocale 
viene utilizzata per rico-
noscere melanomi e tu-
mori della pelle, per dia-
gnosticare precocemente 
psoriasi e vitiligine, per 
inquadrare le varie forme 
di caduta dei capelli,  per  
scoprire i tumori cutanei 
quando sono ancora pic-
colissimi.

La Microscopia Confocale 
consente di effettuare tra-

mite un laser una 
sorta di scansione della 
cute assolutamente non 

invasiva, permettendo al 
dermatologo di osservare 

in tempo reale le atipie del 
tessuto, le cellule neopla-

stiche, l’infiammazione 
e tutte quelle alterazioni 
che giustificano in certi 

casi la rimozione dei nei e 
dei tumori della cute o di 
scoprire malattie cutanee 

di difficile interpretazione

Non più biopsia per conoscere la natura benigna 
o maligna delle lesioni della pelle. 

Una diagnosi precoce indolore  
anche su bambini e donne in gravidanza

di CHIARA 
FRANCESCHINI
responsabile 
settore diagnostico 
Villa Salus

LA MICROSCOPIA 
confocale rappresenta 
oggi un’arma fondamen-
tale per la diagnosi pre-

coce di neoplasie e pato-
logie della cute e poterne 
usufruire rappresenta per 
il paziente un enorme 
vantaggio.
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L'Associazione 'Amici Barbara Micarelli', in collaborazio-
ne con la Pro Loco, l'Associazione dei Priori del Piatto di 
S.Antonio, i Priori serventi 2019, l'Associazione CTF, il 
Gruppo AIDO di Assisi, l'Associazione 'Punto Rosa', 'Il Ru-
bino' e con il patrocinio della città di Assisi e la Regione 
Umbria, ha realizzato, il giorno 10 novembre 2018, presso 
la Domus Pacis di S. Maria degli Angeli  il convegno dal 
tema 'Giotto si rivela'.
Alla presenza di un pubblico  delle grandi occasioni e moti-
vato dalla importanza  dell'argomento hanno rivolto un salu-
to non rituale il sindaco di Assisi Stefania Proietti, Gianluigi 
Contarin, già sindaco di Riese Pio X e Giovanna Centomini, 
in rappresentanza delle Associazioni angelane.
Ha introdotto e moderato 
Giovanni Zavarella.
A seguire, avvalendosi di 
foto di alta definizione e 
di una competenza stra-
ordinaria, è intervenuto 
lo studioso Luciano Buso, 
artista di alto profilo na-
zionale e autore ed inven-
tore del 'metodo Buso' per 
la lettura, interpretazione 
e rivisitazione dei dipinti 
e degli affreschi dei gran-
di del passato, rivelandone figure e scritti sapientemente mi-
metizzati nelle stesure cromatiche. Luciano Buso, studioso 
acclarato nel campo dell'arte, da anni intensifica la sua ricer-
ca, i suoi studi nelle opere di Giotto di Bondone.

GIOTTO E LA FIRMA SEGRETA

Peraltro il grande ricercatore scientifico, nel 2008-2009 sco-
prì il primo volto demoniaco, celato tra le pieghe del lenzuo-
lo rosso sotto il corpo di Isacco in 'Esaù respinto da Isacco', 
affresco della Basilica Superiore ad Assisi e svariate firme e 
date celate nelle opere più conosciute dell'artista medievale.
Per la verità col nuovo metodo egli ha recentemente appro-

GIOTTO SI RIVELA
di Giovanni Zavarella

fondito lo studio dell'affresco 'Esaù respinto da Isacco', si-
nora ritenuto a torto opera del Maestro di Isacco o di altri 
autori, il quale mostra oggi per la prima volta le firme se-
grete apposte anche per esteso 'Giottus e Giottus, IV aprile 
1315', oltre le svariate sigle 'GB', le date '15' o molti volti e 
figure. La data sinora suggerita,1291-1295, è errata, chiara 
emerge da questi nuovi studi la data del 1315.
A seguire, nell'intento di spiegare e di rafforzare la validi-
tà del metodo Buso, sono intervenuti Giuliana Poli che ha 
argomentato su 'il mistero dell'arte', dimostrando di come 
entrare nel percorso del dipinto e Paolo Oliani che ha artico-
lato il suo notevole contributo sul 'metodo Buso', offrendo 
una serie di letture ed interpretazioni, impreziosendole con  
esami comparativi di tanti altri artisti italiani stranieri. 
In particolare il 'metodo Buso' 'analizza, con un approccio 
di studio, con centinaia di foto in altissima risoluzione, con 
mezzi scientifici di elevata qualità e con l'aiuto di indagini 
diagnostiche di rito JR, UV, RX, la superficie di ogni dipinto 
onde rilevare “i signa” sapientemente nascosti nella materia 
pittorica'.

LUCIANO BUSO E IL DEMONE TRA LE PIEGHE 
DEL LENZUOLO ROSSO 

Peraltro ci è stato rivelato che 'Il demone imprigionato tra le 
pieghe del lenzuolo rosso, sotto il corpo di Isacco scoperto 
(da Buso negli anni 2008-2009) nell'affresco di Giotto del-
la Basilica Superiore ad Assisi “Esaù respinto da Isacco” è 
l'ennesima prova della pratica citata'.
Si è trattato di un evento culturale e artistico che mentre 
ha consentito di apprendere un nuovo metodo di lettura ed 
interpretazione dell'opera d'arte, dall'altro ha offerto un con-
tributo quanto mai interessante ai critici d'arte e agli storici 
d'arte, non solo per datare definitivamente al 1315 il dipinto 
'Esaù respinto da Isacco' e di rivelare le tante immagini na-
scoste, ma anche per assegnare, in modo inequivocabile, il 
dipinto al pennello di Giotto. 

Definitiva attri-
buzione a Giotto 
dell'affresco "Esaù 
respinto da Isacco" 
con probabile auto-
ritratto nascosto



Pag. 7

Sfogliando il mensile di 
dicembre, come negli anni 
trascorsi, troverete tante strisce 
colorate diffuse nelle pagine 
7/9/15/19.

Una presenza, a Natale, di oltre quaranta operatori 
angelani in ogni settore, dal commercio ai servizi più vari, 
che, con questa sorta di biglietti augurali, salutano voi 
lettori al termine dell'anno.
Abbiamo chiesto loro questa voce con la quale hanno 
dato una mano anche al Rubino, e in tanti hanno accettato 
di buon cuore. Non è dunque una trovata pubblicitaria ma 
una sintesi affettuosa tra chi ogni giorno sta “al banco” 
e la città di Santa Maria attraverso queste pagine che 
traducono il saldo legame tra gli angelani tutti e il Rubino. 
Quasi un vincolo perchè da oltre trent’anni il giornale 
è uno specchio per tutti. Credo di poter dire che questo 
mensile possa vantare un raro privilegio: certamente 
è una realtà “minore” nell’informazione regionale, in 
un comparto, quello della carta stampata, che continua 
a perdere fette di pubblicità e livelli di considerazione 

presso la pubblica opinione. Ma il Rubino viaggia in 
controtendenza e cresce. Addirittura. Tutto questo grazie 
all’incontro tra voi cittadini e la società che è sostenuta 
da tanti operatori e imprese piccole e grandi, con gli 
immaginabili sforzi. Vantiamola questa fortunata sintesi 
ed io per prima la siglo per iscritto. A Santa Maria, nella 
nostra sede di via Becchetti giovani e pensionati, uomini 
e donne continuano a entrare per pagare l’abbonamento 
annuale con maggiore cura e gioia rispetto alla bolletta 
del canone RAI infilata a forza in quella della “corrente”. 
Saldano e salutano, pure ringraziando. E tornano, 
chiedono e vengono pure a chiederti di scrivere un 
appello per far tornare i ladri nel luogo del delitto 
invitandoli a riportare un prezioso vaso di fiori sottratto 
dalla tomba di un caro defunto. Il Rubino è anche questo: 
le piccole cose di una realtà sana. 
Un pensiero grato agli oltre quaranta che continuano a 
crederci e sostenerci ognuno con un segno. L’angelanità, 
tanto sentita e crescente, passa anche per il Rubino che 
provvede a diffonderla ed esaltarla. 
Grazie e un prospero futuro a tutti voi!

Dal Rubino gli auguri degli operatori 
economici angelani 
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Venerdì 26 ottobre 2018 
presso l’università degli stu-
di di Perugia,  facoltà
di Matematica si è laureata 
Sara Macellari con la valuta-
zione di 110 e lode
discutendo la tesi: “The La-
place equation with hyperbo-
lic dynamical boundary con-
ditions. Relatore Prof. Enzo 
Vitillaro.
“Sembra ieri che ti abbiamo 
accompagnato al tuo primo 
giorno di scuola ed oggi sia-
mo qui a scriverti un biglietto 
per la tua laurea magistrale e 
a congratularci per la donna 
che sei diventata… che ono-
re e che emozione!
Anni di studio in cui ti sei 
sacrificata e mai risparmiata, superando ogni ostacolo da grande 
guerriera.
La tua dedizione allo studio la tua perseveranza, la tua tenacia, 
ti hanno portato a raggiungere questo importante e ambìto tra-
guardo. Non hai bisogno di consigli e raccomandazioni per il tuo 
futuro, ricorda solo che gli esami nella vita non finiscono mai e 
che ci sono ancora molte cose che ti aspettano: obiettivi, sfide e 
opportunità!  Ti si apriranno varie strade, non aver paura di per-
correrle, abbi fiducia del tuo istinto, troverai sicuramente quella 
più giusta per te.
Non importa dove andrai o cosa farai, avrai sempre il nostro ap-
poggio e parti sempre dalla consapevolezza di ciò che sei: una 
GRANDE “!!! Ps: Finalmente possiamo dire che ora in casa ab-
biamo una Dottoressa che risolve tutti i… “PROBLEMI” …!!!
Un enorme in bocca al lupo per tutto quello che il futuro ti riser-
verà. La tua famiglia: papà Rossano, mamma Patrizia, tua sorella 
Marta, i nonni Giulio, Clara, Iolanda gli zii Paola e Valter, Fran-
cesco e Marisa, Angelo e Simona, i cugini e tutti coloro che ti vo-
gliono bene. Un ringraziamento particolare anche agli insegnanti 
incontrati durante tutto il cammino scolastico per aver contribuito 
a ciò che oggi Sara è diventata.
Anche noi de Il Rubino le auguriamo successo e prosperità. 

Sara Macellari: una laurea in 
Matematica con 110 e lode

Un diamante d'amore
60 anni insieme per la gioia dei loro cari

Gli angelani Giuseppe Mazzoli e Maria Concetta 
Alessandrelli sono giunti in serena armonia e in salute ad 
un traguardo di nozze davvero notevole. Hanno festeggiato 
i loro sessant'anni di matrimonio il 18 ottobre 2018 insieme 
ai figli Silvana e Antonella, ai generi Aldo e Massimo, ai 
nipoti Alessandro, Nicolò, Martina e Sofia.
A suggello di tanto amore profuso in tutta la famiglia i suoi 
cari augurano loro un proseguo di una lunga e serena vita.
Anche noi de Il Rubino formuliamo loro i più sinceri 
rallegramenti e auguri.

"Sabato 20 ottobre 
2018 il Signore ci ha 
dato la gioia di festeg-
giare le nostre Nozze 
d’Oro nella Chiesa di 
S. Ferdinando con il 
parroco Don Pietro a 
Perugia e nel Ristoran-
te “La Luna nel pozzo” 
insieme ai nostri figli, 
ai nipoti e alle persone 
a noi care."
Il Rubino augura ai due 
fedeli abbonati ancora 
tanti anni d'oro.

Maria Stella Giovannelli e 
Luciano Passerini: 50 anni d’amore

Martedì 16 ottobre 2018, 
presso i locali della Facoltà di 
Agraria dell'Università degli 
Studi di Perugia, Matteo 
Momi ha conseguito, con 
la votazione di 110 e lode, 
la laurea Magistrale in 
Scienze dell'Alimentazione 
e della Nutrizione Umana 
discutendo la tesi dal titolo: 
"Le diete alternative nel 
diabete: un iceberg che sta 
emergendo", relatrice la Prof.
ssa Francesca Porcelletti. 
Tutta la tua famiglia, 
orgogliosa dell'impegno, della 
professionalità e della costanza 
dimostrati negli studi, ti augura 
un futuro lavorativo ricco di 
soddisfazioni. 
Il Rubino si associa.

110 e lode per Matteo Momi



Pag. 9



Pag. 10

PIETRE PREZIOSE ricordi racconti e note dei lettori

Giorgio Zucchetti(Continua)

La terza parte dell'inedito 
"Diario minimo di un paese in guerra". Ricordi, fatti, 
personaggi di Santa Maria degli Angeli  al tempo del 
secondo conflitto mondiale  a cura di Giorgio Zucchetti 
in esclusiva per Il Rubino. Un'accurata ricostruzione con 
la penna intinta nel cuore. Con animo grato

Razionamenti e rastrellamenti/3

Arrivò anche il razionamento dei generi alimentari. Per 
fare la spesa e comperare quello che poteva servire per 

mangiare occorreva la tessera annonaria, una specie di quelle oggi 
di moda per i concorsi a punti nei supermercati. Essendo un pa-
ese con gli orti e la campagna intorno avevamo a disposizione 
verdure, uova e qualche pollo. Ma il resto scarseggiava, anche il 
sale che era un genere di monopolio e veniva venduto a peso in 
tabaccheria. Sulle insegne infatti c’era scritto “sale e tabacchi”.  
Una mattina, verso le undici, mio padre tornò a casa in compagnia 
di due “monache nere”. Erano rimaste senza sale per cucinare e 
a quei tempi i conventi erano pieni. Forse si erano rivolte a lui 
fidando in un intervento “d’autorità” fuori dalle sue competenze 
e  per qualcosa che comunque non si trovava. Noi ne avevamo 
una piccola scorta che lui, sempre previdente, aveva accumulato 
in tempi non sospetti. Saranno stati un paio di chili, non di più. 
Glieli diede accompagnato dalle loro benedizioni. E forse anche 
per questo è vissuto a lungo.
Pure la carne, che già era un genere di lusso e generalmente si 
mangiava la domenica in umido in modo che con il sugo si poteva 
condire la pasta, era razionata e il bestiame requisito per le esi-
genze delle forze armate. Un giorno due carabinieri fermarono un 
contadino con un vitello pensando che stesse andando a venderlo 
o a macellarlo clandestinamente. A questo proposito ricordo un 
sottufficiale tedesco, evidentemente del servizio di vettovaglia-
mento, che nel mattatoio comunale uccise un bue con un sistema 

che non avevo mai visto: sparò in testa all’animale con una specie 
di pistola munita di un grosso ago (più o meno). Dopo l’8 set-
tembre 1943 in paese aumentò la presenza germanica. Si trattava 
soprattutto di colonne di automezzi di passaggio che facevano tap-
pa a fianco della basilica. C’era sempre una sentinella di guardia 
che girava con una machine pistole in mano.  A quel periodo si 
deve riferire un episodio che tuttavia non riesco a inquadrare nella 
sua esatta collocazione temporale. Un pomeriggio si fermò da noi 
un militare italiano. Probabilmente stava facendo un giretto per le 
strade. Aveva un’uniforme verdolina e un basco in testa schiaccia-
to all’indietro. Fuori casa nostra c’era una panchina appoggiata al 
muro, una seggiolina per me e una sedia impagliata normalmen-
te riservata a mia madre. Si sedette e rimase a chiacchierare una 
mezz’oretta. Disse di essere del “San Marco”. Poi salutò e se ne 
andò. Non l’ho più rivisto nè ho più visto altri come lui.
 Per le strade di Santa Maria vennero fatti anche dei rastrellamenti 
per la caccia ai disertori. Erano effettuati dai tedeschi con la col-
laborazione di alcuni fascisti locali.  Ricordo in particolare uno 
di questi che conoscevo bene, con i pantaloni alla zuava, la cami-
cia nera e un mitra in braccio, appostato vicino a casa nostra. Ma 
ormai, incalzati dagli angloamericani, i tedeschi erano in ritirata. 
Una mattina, verso mezzogiorno, una macchina, una autovettura 
mimetica di quelle con il cofano e il bagagliaio un po’ inclinati 
che si vedono nei film, si infilò nel vicoletto di casa mia. A bordo 
c’era solo l’autista. Aveva scelto quel posto riparato per riposarsi e 
rifocillarsi. Non disse una parola e non chiese niente. Tirò fuori un 
mezzo filone di pane scuro, ne tagliò un paio di fette, e un pezzo 
di salame. Mangiò con calma e bevve l’acqua della fontanella lì 
vicina dove riempì la borraccia. Fece rifornimento con una tanica 
di benzina che aveva di scorta e dopo un po’, riacceso il motore, 
ripartì. Ricordo bene anche un altro episodio, protagoniste le “ba-
iocchine”.

“
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L’angolo della poesiaLa nostra giovane 
collaboratrice Agnese 
Paparelli ha segnato il primo 
importante traguardo di vita 
conseguendo la laurea in 
Lettere presso l'Università 
degli Studi di Perugia con la 
votazione 106/110. Assisana 
doc, impegnata con il coro dei 
Cantori di Assisi, anche nei 
suoi studi ha portato il nome e 
la storia della città. 
La sua tesi, infatti, è 
penetrata nel glorioso alveo 
del secolo scorso con due 
grandi personaggi: Gabriele 
D'Annunzio, cittadino 
Onorario di Assisi, e Arnaldo 
Fortini. Titolo: "D'Annunzio 
ad Assisi. Letteratura e 
francescanesimo nella 
testimonianza di Arnaldo 
Fortini". 
Brava, Agnese, per questo tuo 
ulteriore contributo nella seria 
affabilità che ti caratterizza. 

UN SOGNO D'ALLORO

E’ un Natale speciale
il primo Natale di Celeste

Una capanna
con tanta paglia
un gran tepore
Fuori
la tramontana impera
Fuochi accesi
palpitano
Una musica arcana
si effonde
dalle pieghe dei viottoli

Natale speciale
Un cielo nitido
fa pulsare
le stelle
che invitano a scoprire
le costellazioni

La cometa non c'è
ma tutti trovano
il bambino
con la mamma 
il papà
e l'angioletto... 

Amico Mencarelli Marinella 

UNA LAUREA AL MASSIMO

La giovane angelana Ilaria 
Inserti è neo dottoressa. 
Ha conseguito la laurea 
in psicologia clinica 
all'Università "Carlo Bo" 
di Urbino con la votazione 
110/110, discutendo la 
tesi su" L'alessitimia 
nell'invecchiamento. 
L'incapacità di dare voce 
alle emozioni". I genitori 
Massimiliano e Roberta 
insieme alla nonna Silvana 
così la salutano: "Il tuo 
sorriso sempre aperto possa 
spalancare anche un radioso 
futuro professionale. Questo 
tuo prestigioso traguardo 
continua a riempirci di 
orgoglio. Un mondo di bene nel nostro infinito bene". 
Buona fortuna anche da Il Rubino. 

E' gionta la vegija de Natale;
si vòle i maccarone pe' stasera

vamme, lesta, a comprà' 'l zuccoro e 'l sale,
cacao e limone, giù da Caponera.

Nun te scordà de piamme la cannella.
Io 'ntrido la farina e ffo la pasta.
Cerca de fa 'na scurza, fija bella,

sinnò, me sa, che littigamo e bbasta.
Io mò preparo tutto 'l pangrattato

e ddoppo acciacco e smollico le noce.
Tocca volà, chè ssi babbo è 'rtornato
e ',' è pronto, ce mette tutte 'n croce.

'N' veggo l'ora de famme 'na 'mpanzata
de pastasciucca dolce che mme piace

'n bon po'; pei Sante me ne so' scordata,
ma adè vojo arfà, si 'n' te dispiace!

I maccarone 'n co' le noce

Bina Boni

Angelo Ignazio Ascioti

Parliamo di enigmistica
È obbligo, in questo numero, presentare una serie di 
quattro “indovinelli”, dedicati a tutti i lettori de Il Ru-
bino:

1) - (6 lettere):  Così i Romani chiamavano gli indovini.
2) - (2 lettere):  Giorno senza accento.
3) - (5 lettere):  Ha ottime per superlativo.
4) - (5 lettere):  Celebrazioni solenni. 

Soluzioni: Auguri di buone feste! 
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Istituto d'Istruzione Superiore
"Marco Polo - Ruggero Bonghi"

Rubrica a cura del prof. G. Roscini

IL RUBINO E LA SCUOLA

G. Roscini

 GLI STUDENTI DEL POLO-
BONGHI INCONTRANO  
GIOVANNI 
Sabato 10 Novem-
bre 2018 gli studen-
ti dell’Istituto Polo 
Bonghi di Assisi 
hanno incontrato 
Giovanni Chinnici 
e Giuseppe Di Vita 
per discutere il tema 
“Mafia”. Il dott. Gio-
vanni Chinnici ha in-
trodotto l’argomento 
parlando dell’omici-
dio di suo padre Roc-
co per mano mafiosa, 
ricostruendo l’operato 
della mafia degli anni ‘80, caratterizzato da stragi e atti vio-
lenti e spiegando la strategia della mafia attuale che agisce 
in modo pervasivo e silente infiltrandosi in molte attività 
economiche e produttive. Ha precisato come la mafia è stata 
ed è un’ organizzazione criminale basata sui legami fami-
liari e sull’omertà, che usando mezzi illeciti, impone la pro-
pria volontà al fine di conseguire interessi privati a danno 
di quelli pubblici. Gli studenti hanno partecipato con inte-
resse dando luogo ad un interessante dibattito. Oggetto di 
discussione è stata anche la reazione dello Stato finalizzata 
a combattere questa realtà a partire dall’istituzione del Pool-
Antimafia. L’incontro si è concluso riportando una frase di 
Rocco Chinnici: ”Senza una nuova coscienza, noi, da soli, 
non ce la faremo mai.”  È per questo che occorre sensibiliz-
zare le nuove generazioni per dare forza a due parole chiave 
“resistenza e resilienza” da parte della società civile rispetto 
al fenomeno mafioso.

A. Angelucci, V. Matrone,  G. Tedeschi, 
classe 4° AFM Polo-Bonghi Assisi

IPSC DI BASTIA PROMUOVE 
IL PROGETTO SULLA 
“COMUNICAZIONE NON OSTILE”

I docenti dell’Istituto Professionale per Servizi Commer-
ciali di Bastia Umbra promuovono   un’ iniziativa rivolta 
agli studenti delle classi terze delle Scuole Medie dal titolo 
“La comunicazione non ostile”. L’iniziativa, gratuita, preve-
de laboratori didattici che esplorando il mondo dello sport, 
della musica, dei nuovi media consentano agli studenti di 
riflettere sull’importanza di forme di comunicazione verbale 
e non verbale all’insegna del rispetto dell’altro. Le scuole 
interessate possono prenotare la partecipazione ai Workshop 
telefonando all’ IPSC di Bastia U.  075 - 8001170.

L’ISTITUTO “POLO-BONGHI” DI ASSISI È 
IL MIGLIORE ISTITUTO TECNICO NELLA 
PROVINCIA DI PERUGIA
Secondo l’osservatorio “Eduscopio” della Fondazione 
Agnelli,  il migliore Istituto tecnico della provincia di Pe-
rugia è l’ Istituto “POLO-BONGHI” di Assisi. I ricercatori 
della Fondazione per stilare la classifica si sono basati sui 
seguenti parametri:  il numero di esami e media dei voti al 
primo anno di università degli studenti che l'anno prima han-
no conseguito la maturità  e sugli sbocchi lavorativi tenendo 
conto del tasso di occupazione e della coerenza fra studi fat-
ti e lavoro trovato. I dati pubblicati rappresentano un utile 
strumento per orientare la scelta dell’Istituto Superiore  per 
studenti e famiglie. E’ possibile consultare i dati completi 
della ricerca “Eduscopio” cliccando su Google “Eduscopio.
it 2018”.

G. Roscini

CAMPESTRE D’ISTITUTO
CLASSICA CORSA INVERNALE
Gli studenti dell’IIS M. POLO-BONGHI di Assisi il 26 no-
vembre 2018 hanno partecipato alla Corsa Campestre d’Isti-
tuto. Una prova che come sempre mette a dura prova la tena-
cia e lo spirito di sacrificio dei ragazzi che hanno affrontato 
freddo e fatica dando prova di carattere e determinazione. 
Questa la classifica della categoria allievi e Juniores, gli 
stessi che rappresenteranno l’Istituto alla prossima fase re-
gionale. 
Categoria Allievi:     
1° Rosati Federico    -    
2° Lamali Marouan  
-  3° Bordighini Cri-
stian
Categoria Juniores: 
1° Nobetti Alessan-
dro -  2° Broccatelli 
Pietro  3°  Schiantella
A tutti loro facciamo 
un sincero “In bocca 
al lupo”.
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ISTITUTO ALBERGHIERO ASSISI

La presenza dell`Istituto 
Alberghiero nel territorio 
Un tirocinio permanente
Continuano incessanti anche in questo periodo a pervenire 
all’Istituto Alberghiero le proposte di collaborazioni  da par-
te di soggetti istituzionali, enti ed associazioni  del territorio. 
Non potendo enumerarle tutte, ricordiamo le più recenti. 

“L’oro di Spello”, edizione annuale della festa dell’olivo e 
della bruschetta che ha visto la partecipazione delle classi 
5^ A, 4 D e 4 F del corso enogastronomia, guidate dal Prof. 
Danilo Pilli.  Il servizio di sala per il pranzo per i Balestrie-
ri (foto Berti) del Comune di Assisi curato dalla classe 2^E 

enogastronomia, guidata dalla Prof.ssa Claudia Apostolico. 
Il consueto appuntamento con l’associazione onlus “Il pun-
to rosa” svoltosi presso il Palaeventi di Santa Maria degli 
Angeli, nel corso del quale la classe 4^C enogastronomia 
con il Prof. Nello Baldelli  ha fornito supporto in cucina, 
mentre il servizio di sala è curato dalle classi  3^ sala B e 
4^ sala A rispettivamente coordinate dalle Prof.sse Claudia 
Apostolico e Antonella Esposito.  E proprio in questi giorni, 
l`Istituto Alberghiero,  su proposta dell` Istituto Compren-
sivo Assisi, diretto dalla Dott.ssa Chiara Grassi, curerà la 
serata conviviale  Aggiungi un posto a tavola. 
Merita di essere segnalata l`attivita` didattica di accoglienza 
svolta dalla 3^A accoglienza turistica presso i Lyrick The-
atre in occasione del convegno ``Nel nome del rispetto``, 
dedicato alla cultura della legalità.
ANCHE GLI ALUNNI DEL CORSO COMMERCIALE 
si sono distinti in due prestigiose competizioni di livello na-
zionale svoltesi sotto l`egida del Ministero dell` istruzione. 
Più precisamente parliamo dell`alunno Nicola Dusini che, 
accompagnato dal Prof.Aldo Giuseppe Geraci, si è classi-
ficato primo alla competizione nazionale a tema digitale di 
Avellino. L`alunno Alessio Marconi, della classe 4^ sala A, 
ha ottenuto il primo posto a Terni nella manifestazione Civic 
Hack ``Cuore digitale d`Italia`` tenutasi presso il liceo clas-
sico Tacito di quella città.
Vale, altresì, la pena sottolineare che l`alunna Lidia Manci-
ni, guidata dalla Prof.ssa Morena Susta, si è brillantemente 
aggiudicata il primo posto del Premio "Federico Falchetti".
Per maggiori informazioni rimandiamo al nostro sito web 
www.alberghieroassisi.it

I primi progetti finanziati con i Fondi Europei, svolti presso il 
nostro Istituto nel precedente anno scolastico, sono stati accolti 
con grande interesse dagli studenti ed  hanno registrato un ele-
vato numero di presenze. 

PROGETTO PON INCLUSIONE E LOTTA AL DISAGIO 
oltre l’orario scolastico, conclusosi qualche settimana fa, è strut-
turato in otto  moduli, uno dei quali rivolto ai genitori degli alun-
ni. Il progetto, per un totale di 240 ore, ha  coinvolto comples-
sivamente 185 
studenti  che 
hanno avuto 
l’opportunità 
di fare nuove 
esperienze: un 
corso di sban-
dieratori e bar-
man acrobati-
co, di ginna-
stica posturale, 
di conoscenza 
e cura degli 
orti urbani, 
un campus 
residenziale finalizzato ad un percorso della conoscenza di sé, 
nonché lezioni volte al recupero delle conoscenze di base. Nel 
modulo rivolto ai genitori, che ha visto circa 40 partecipanti,  
si è parlato di psicologia dell’età evolutiva e  si è cercato di 
aiutarli  a comprendere meglio i figli in questa fase di crescita. 
Si è tenuto un incontro con la Polizia di Stato per spiegare il 
funzionamento dei social, aumentare il monitoraggio genitoriale 
sugli stessi e prevenire episodi di bullismo e cyberbullismo; a 
completamento del percorso genitoriale è stata anche organizza-
ta una visita alla comunità di San Patrignano. 

PERCORSI DI ALTERNANZA SCUOLA LAVORO trans-
nazionale “Chi viaggia impara”, redatto con la partecipazione 
della Camera di Commercio di Londra, conclusosi da pochi 
giorni, ha permesso a 15 dei nostri studenti di fare un’esperienza 
linguistico-lavorativa,  presso imprese ricettive e/o ristorative o 
turistiche in Irlanda, per un periodo di 28 giorni. Durante il pe-
riodo di permanenza a Dublino i nostri studenti e studentesse si 
sono distinti per aver curato in modo impeccabile uno splendido 
buffet, in occasione  dell’inaugurazione ufficiale della III Setti-
mana della Cucina Italiana nel Mondo, sponsorizzata dall’Am-
basciata Italiana a Dublino. 

ALTERNANZA SCUOLA LAVORO IN ITALIA “L’arte 
del  fare” è stato strutturato in due moduli, il primo dei quali si 
è concluso con successo nel mese di luglio. Detto progetto ha 
previsto la creazione di una rete di imprese che hanno accolto 
per 120 ore 15 ragazzi/e, al  fine di potenziare ulteriori com-
petenze spendibili nel mercato del lavoro, ma anche di  creare 
nuove opportunità di business per le aziende partner, visto che 
gli studenti nel periodo di orientamento hanno creato video per  
promuovere  le preparazioni gastronomiche maggiormente rap-
presentative dell’impresa ospitante. L’altro modulo del progetto 
sarà realizzato in questo anno scolastico con le stesse modalità. 

MASSICCIA ADESIONE circa 150  hanno già presentato do-
manda di partecipazione o sono stati selezionati. 

Prof.ssa Benedetta Barbetta

Un'Europa vicina all'Alberghiero
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SPIGOLATURE REDAZIONALI
di Pio de Giuli

L’ORATORIO DI SANTA CHIARELLA 
SI CONFERMA SACRARIO DELLA MUSICA

Per iniziativa congiunta di Commedia Harmonica e del 
gruppo J’Angeli 800, presente con numerosi figuranti in 
abito d’epoca, nella serata di sabato 17 novembre (ore 21) 
l’Oratorio di santa Chiarella  ha ospitato un concerto dedi-
cato al “Cigno di Pesaro” GIOACCHINO ROSSINI (1792-
1868). Con il maestro Stefano Ragni al pianoforte sono 
stati eseguiti dai coristi diretti da Umberto Rinaldi, diret-
tore Commedia Harmonica, brani famosi del Carnevale di 
Venezia, la celebre Danza della tarantella e le “Arie in una 
nota sola”, meno conosciute ma altrettanto suggestive. La 
collaborazione degli organizzatori dimostra come tra realtà 
diverse e finora lontane sia possibile un incontro proficuo 
nel nome dell’Arte. Gli applausi, numerosi e frequenti, non 
sono mancati.  

EDUSCOPIO 2018, SCUOLE DI ASSISI AL TOP

La Fondazione “Giovanni AGNELLI” ha reso pubblica la 
graduatoria del Progetto Eduscopio 2018,  accurata indagine 
che ha coinvolto 7.000 Scuole Superiori del territorio nazio-
nale e i risultati a livello universitario dei rispettivi allievi 
per un totale di 1.260.000 soggetti. Per quanto riguarda la 
nostra Regione il Liceo Classico “Sesto Properzio” occupa 
il primo posto della speciale classifica; anche il Liceo Scien-
tifico del Convitto Nazionale risulta il migliore tra i suoi 
concorrenti. Di notevole importanza risultano infine i lusin-
ghieri primati, con riferimento alle possibilità occupazionali 
offerte, l’Istituto Alberghiero e il Polo “Ruggero Bonghi” di 
indirizzo tecnico- economico. Viva soddisfazione ha espres-
so l’intera comunità che riconosce il merito dei Dirigenti 
alla cui passione e competenza si deve questa serie di suc-
cessi ( Bianca Maria Tagliaferri, Francesca Alunni, Annalisa  
Boni  e Carlo Menichini).

LO STEMMA DEL ROTARY 
ALLE PORTE DI ASSISI
Con una cerimonia protocollare alla quale hanno partecipa-
to i vertici dell’Amministrazione Comunale si è conclusa 
la donazione del Rotary Club di un manufatto realizzato in 
pietra rosa del Subasio che reca lo stemma del Rotary Inter-
national e segnala la presenza del club nella città serafica. 
La collocazione al centro della rotonda adiacente all’Istituto 
Serafico studiata dai due tecnici Soci del Club (Ing. Alessio 
Ronca e Geom. Diego Antonini) costituisce un segno di ben-
venuto ai tanti visitatori che quotidianamente raggiungono 
Assisi e confermano l’ottimo rapporto con le Istituzioni.

UNITRE ASSISI AL SERVIZIO DELLA CITTA’

Dal 5 novembre, con una santa Messa celebrata nella cappel-
la del SS.mo Sacramento dal parroco di San Rufino don Ce-
sare Provenzi in suffragio dei fondatori dell’UNITRE e degli 
allievi scomparsi, ha avuto  inizio il nuovo anno accademico 
programmato con passione e competenza dal Presidente MAS-
SIMO ZUBBOLI e dal Direttore dei Corsi CLAUDIO FRON-
ZA. Il calendario prevede l’alternanza di relatori volontari nei 
giorni di martedì e giovedì a partire dal 6 novembre (Francesco 
Rondoni su “Rita Levi Montalcini (1909-2012)” cui fa seguito 
il Col. Medico Ettore Calzolari sul “Ruolo svolto dalla Croce 
Rossa durante la Grande Guerra e nella Vittoria dell’Italia nel 
1918”. Giovedì 13 gli allievi del sodalizio hanno visitato l’Ar-
chivio di Stato Sezione di Assisi e la Mostra “Il cibo attraverso 
i documenti d’archivio: abbondanza e carestia”. Sono segui-
te due lezioni di letteratura della professoressa Chiara Bellet-
ti “Incontro con Eugenio Montale”, una di Pietro Calabria su 
“Api e ambiente: vita sociale comportamento, relazione con 
il pianeta Terra”. Ha chiuso il cospicuo palinsesto del mese 
Adriano Cioci sulla “Ferrovia Foligno Terontola”.

ROTARY PER I GIOVANI
Il Rotary Club di Assisi ha sponsorizzato la partecipazione di una 
valente neo laureata di Assisi , già allieva del Liceo Scientifico del 
Convitto Nazionale, (ELVIRA POMPILI 110 e lode in Filosofia 
a Roma Tor Vergata con esperienze presso la Universitat di Hei-
delberg) al Corso RYLA (Rotary Youth Leadership Award) che 
si terrà in Ancona dal 24 novembre al 1 Dicembre. L’evento, de-
stinato a giovani in età compresa tra i 14 e i 30 anni, consiste in 
una esperienza intensiva di formazione nelle strategie di “problem 
solving” finalizzato a valorizzare le potenzialità del territorio e 
farne una classe dirigente evoluta e al passo con i tempi.                                                                

IL NUOVO CAPITOLO DELLA CATTEDRALE 
DI SAN RUFINO
E' stato costituito ed è così composto: Provenzi don Cesare, 
Priore con il titolo di San Pietro, Saba don Maurizio con il titolo 
di Sant' Andrea, Raia don Giovanni con il titolo di San Giacomo 
d'Alfeo, Santini don Francesco con  il titolo di San Giuda Taddeo, 

Berrettini don Francesco con il titolo 
di San Bartolomeo, Hazoumé don 
Jean Claude con il titolo di San 
Giacomo di Zebedeo, Armillei don 
Marco con il titolo di San Giovanni, 
Resenterra don Dario con titolo di 
San Filippo, Fasolini don Francesco 
con il titolo San Matteo, Borgo don 
Antonio con il titolo San Tommaso, 
Zullato don Michele con il titolo San 
Simone Cananeo, Picchiarelli don 
Alessandro con il titolo San Mattia. 
Sono 12 come gli Apostoli. Da qui il 
titolo loro conferito. Auguri di buon 
lavoro affinchè la Cattedrale sia 
segno di unità fra tutte le componenti 
ecclesiastiche e laiche.
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Lutto nella Valle Umbra Nord
per la morte di don Bruno
Ha suscitato profondo e ge-
neralizzato cordoglio la noti-
zia dell’incontro con “Sorella 
Morte”, avvenuto il 10 no-
vembre scorso, del sacerdote 
don BRUNO BALDONI nato 
a Tordandrea il 24 gennaio 
1926 e divenuto presbitero 
nell’anno 1950. Da allora si 
è speso generosamente in tut-
te  le comunità nelle quali ha 

svolto la sua 
missione sor-
retta da una 
fede incrol-
labile e da una vocazione assoluta e totalizzan-
te. Per 13 anni vice parroco a Bastia Umbra si 
è dedicato alla nascente Azione Cattolica ed ai 
giovani per i quali ha organizzato campi scuola 
al mare e in montagna in un tempo in cui le va-
canze erano privilegio di pochi. Poi dal 1977 ha 
curato la Parrocchia di Santa Maria Assunta in 
Valfabbrica (dove sono state celebrate le esequie 
il giorno 12 novembre alla presenza di tanti fedeli  
giunti anche  dalle adiacenti località di Giomici 
e di Coccorano beneficiarie della sua assistenza 
spirituale fino all’anno 2009). I suoi ultimi anni, 
vissuti in famiglia serenamente circondato dalle 
premure e dall’affetto dei suoi cari, sono trascorsi 
in raccoglimento e preghiera nella consapevolez-
za che la non comune longevità fosse un segno 
di celeste predilezione. Tanti messaggi di condo-
glianze sono giunti ai parenti che ora sentono il 
dolore acuto della sua “partenza” mitigati dalla 
certezza che dal cielo dove ora si trova continui a 
vegliare su di loro e su tutti coloro che gli hanno 
voluto bene.

Io e il Parkinson: Dante Siena 
allo specchio con il suo "nemico"
"Una giornata trascorsa con Dante 
Siena è memorabile, perché la sua 
passione per la vita è contagiosa". 
Così sintetizza  il dottor Antonio 
Criscuolo (a sinistra nella foto) 
che ha presentato il libro di Dante 
Siena ad Assisi nell'oratorio di 
Santa Chiarella insieme a Umberto 
Rinaldi  (a destra nella foto) che ha 
nobilitato l'incontro con il gruppo 
della Commedia Harmonica. Erano 
tanti i presenti. Criscuolo ha aggiunto 

che pochi come Dante Siena hanno la virtù di vivere la vita 
come un dono, soprattutto nelle difficoltà. Dante ha scritto 
un volume di riflessioni, ma soprattutto proposte ai tanti, 
come lui, colpiti dal terribile morbo di Parkinson. Prosegue 
ad essere un uomo dinamico anche se pensionato, anche 
se "ammalato". Il dirigente scolastico non si è mai arreso, 
ha raccolto tutto in un volume e, per innalzare la qualità 
della vita, utilizza alcune "nuove capacità" tra cui quella di 
scrivere. Un pacchetto di consigli, suggerimenti, proposte 
così sintetizzato: "Sì, vado avanti giorno per giorno per 
conquistare l'obiettivo minimo che è parte sostanziale 
del progetto nascosto. Vale a dire: resistere il più a lungo 
possibile, nonostante tutto".

Palaeventi, 17 novembre 2018. In 500 nella riunione con-
viviale con istituzioni, mondo della sanità, associati, citta-
dini. Presentato il calendario fotografico 2019 con foto a 
cura di Marco Agabitini con video di Filippo Fagioli.
Ritratti di tredici Donne che hanno frequentato il corso 
di Teatro con la regia di Lorenzo Dionigi di Innuendo 
Academy. Si esibiranno il prossimo 23 febbraio 2019 al 
Lyrick nella piece “Siamo Noi”, donne impegnate in vari 
ambiti della società fino all’incontro con la malattia. 
E un finale tutto da scoprire. 

Prenotazioni: Teatro Lyrick 
Silvana Pacchiarotti, tutti i giorni dopo le 17.00 
cell. 338.7066553 

ASSOCIAZIONE PUNTO ROSA 
Dieci anni di impegno 
per la rinascita delle donne
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Demesio Sforna ci ha lasciato: un emigrato 
con Santa Maria sempre nel cuore
Alessio Sforna, 
affezionatissimo 
abbonato, da queste 
pagine desidera salutare 
con i suoi concittadini il 
fratello Demesio, morto 
il 18 ottobre all'età di 
85 anni a San Paolo del 
Brasile. Lo piangono i 
figli Francisco José e 
Maria Paula insieme ai 
fratelli Antonia e Alessio 
oltre ai nipoti e cugini 
umbri, cui è sempre 
stato legato malgrado la 
lontananza. Demesio, 
partito da Santa Maria 
degli Angeli alla volta 
del Brasile nel febbraio del 1953, ha sempre portato nel 
suo cuore il paese natale, dove aveva avuto occasione di 
tornare nel corso degli anni per far conoscere alla propria 
famiglia la bellezza della terra di origine. 

Ci ha lasciato un amico 
sincero, un politico leale, 
un uomo vero. 
Ci mancheranno tanto 
la sua passione, la sua 
disponibilità, la sua 
coerenza che imprimeva 
in ogni ambito, da quello 
amministrativo a quello 
professionale e familiare.
Affidabile con nel cuore 
sempre la sua Petrignano 
che gli deve molto per 
attenzione e operatività. 
È stato un amministratore 
preciso e concreto. Tantissimi lo hanno salutato e ricordato 
come esempio di sincera umanità. Tutta la Redazione de 
Il Rubino si unisce  al profondo cordoglio della famiglia e 
della comunità petrignanese e assisana tutta. 

Paola Gualfetti

Rino Freddii,  te ne sei andato 
improvvisamente 
lasciando un grande vuoto

Nel rispetto di una nobile tradizione che si ripete da 
cento anni S. Maria degli Angeli il 10 novembre 2018 
ha celebrato la festa dei caduti di tutte le guerre.
La solenne cerimonia ha avuto inizio con il raduno 
in Piazza Garibaldi delle autorità civili e militari, di 
rappresentanti delle armi e delle Associazioni locali. A 
solennizzare la manifestazione celebrativa di alto valo-
re civile, la presenza della Presidente Donatella Porzi, 
del sindaco Proietti, degli assessori Paggi e Pettirossi, 
del presidente del Consiglio Comunale Casciarri, dei 
consiglieri comunali Federica Lunghi, Sdringola, Mi-
gliosi, Antonio Lunghi, Fortini, del Comandante della 
Regione Militare dell'Umbria, col. Maurizio Napoleta-
no, dei presidenti Francesco Cavanna (Pro loco), Luigi 
Capezzali (CTF), Pietro Ronca (Priori serventi 2019), 
Silvana Pacchiarotti (Punto Rosa), Paola Vitali (Se' de 
Jangeli se...), Marco Dusi (Comitato Rioni), del dirigen-
te scolastico Chiara Grassi, del Maggiore Marco Vetrul-
li Comandante della Compagnia Carabinieri, di Mauro 
Carocci, Comandante della Stazione Carabinieri di Santa 
Maria, di una rappresentanza dell'Associazione Carabi-
nieri, dei Bersaglieri, degli Alpini e dell'Associazione 
della Guardia di Finanza e dei Priori emeriti e serventi 
2019. Non è mancata  una folta rappresentanza di alunni 
e docenti.

Santa Maria degli Angeli 
onora i suoi Caduti

La sfilata si è portata nella Basilica Papale di S. Maria degli 
Angeli, laddove il parroco P. Mirco Mazzoccato ha celebrato 
la s. messa. Poi tutti si sono portati al Monumento di Nassirya 
per la deposizione di una corona di alloro. L'occasione è stata 
solennizata non solo dalle note toccanti del silenzio ai cadu-
ti della Banda musicale di Rivotorto, dalle belle parole del 
Primo Cittadino, del Col. Maurizio Napoletano, di Antonio 
Russo ma anche l'appello nominativo dei caduti incisi nella 
lapide monumentale da parte dei presidenti delle Associazio-
ni locali. E con squisita sensibilità il benemerito Antonio Rus-
so ha voluto inviare un pensiero di riconoscenza al mai troppo 
compianto Adriano Bartolini. Per la memoria storica il figlio 
Paolo Bartolini ha letto il bollettino della Vittoria.

Giovanni Zavarella
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Alfiero Toppetti sarà un cardinale 
Ma solo nel film... 
Il concittadino Alfiero 
Toppetti, nel ruolo di 
cardinale, sarà nel film che 
racconta la vicenda della 
successione tra Benedetto 
XVI (interpretato da 
Anthony Hopkins) e Papa 
Francesco (Jonathan 
Pryce, l'Alto Passero di 
Game of Thrones) durante 
la transizione papale del 
2013. Nel film si racconta 
la rinuncia al papato di 
Ratzinger e l'elezione 
del cardinal Bergoglio a 
Papa Francesco. Alfiero è 
molto amato: simpatico e 
brillante, ha sempre donato 
alla città il suo brio che 
viaggia - come dice quest'ultimo scoop - dai piccoli scenari 
assisani e paesani a quelli di Cinecittà. Bravo!

Inaugurazione: 16 novembre 2018. I Carabinieri della pro-
vincia di Perugia, unitamente alla cittadinanza di Petrignano 
di Assisi, hanno festeggiato la nuova sede del locale Co-
mando Stazione, alla presenza del Comandante Provinciale, 
del Prefetto di Perugia, del Sindaco di Assisi, di assessori e 
consiglieri oltre alle autorità civili, istituzionali, religiose, 
combattentistiche e d'Arma.
Il primo presidio dell’Arma in Petrignano d’Assisi venne 
istituito il 1° gennaio del 1949. 
All’epoca, la caserma si insediò nello stabile di un privato 
cittadino; nel 1954 la Stazione venne invece ubicata nella 
precedente sede sita in Via Giacomo Matteotti n. 4, sem-
pre di proprietà privata, dove è rimasta fino all’8 novem-
bre 2016, quando, a seguito del terremoto che ne ha reso 
inagibile la struttura, è stata ripiegata presso la Compagnia 
Carabinieri di Assisi.
Al termine dei lavori di ristrutturazione, la Stazione di Pe-
trignano d’Assisi occupa l’attuale sede, questa volta di pro-
prietà comunale. Tutta la cerimonia è stata allietata dalle 
note della Fanfara della Scuola Marescialli e Brigadieri dei 
Carabinieri di Firenze.  

PETRIGNANO DI ASSISI
Nuova Caserma per i Carabinieri

Il Natale è fatto delle più svariate tradizioni e curiosità, ma 
quali sono quelle nel mondo più strane che non tutti cono-
scono? 
- La Statua della Liberta’può essere considerata il più gran-
de regalo di Natale mai fatto! Infatti i francesi la donarono 
agli americani proprio il 25 dicembre come segno di amici-
zia tra i due popoli.
- In Germania e in Austria esiste il demone del Natale, la 
controparte negativa di San Nicola. Questo demone detto 
“Krampus” ha il compito di punire i bambini cattivi. A tal 
proposito in alcune città il giorno di San Nicola persone ma-
scherate da demone girano per le strade con catene in mano 
per ricordare ai bambini di “essere buoni”.
- In Repubblica Ceca è tradizione di Natale per le donne 
single  posizionarsi davanti alla porta dandole le spalle e 
lanciare una scarpa all’indietro. Se quest’ultima cade con 
la punta rivolta verso la porta vuol dire che entro l’anno 
troveranno l’amore.
-In Norvegia la tradizione vuole che il 24 dicembre si na-
scondano tutti gli oggetti per pulire casa, questo perché si 
pensa che durante la notte arrivino streghe cattive a rubare 
tutte le scope nelle abitazioni.
-In Spagna il presepe è una tradizione, ma in Catalogna in 
mezzo ai classici pastori si nasconde il “Caganer” ovvero 
un pastore con i pantaloni calati che sta “facendo i suoi bi-
sogni”. Gli Spagnoli la pongono sul presepe come portafor-
tuna. Ed infine se pensiamo che in Italia il pranzo di Natale 
sia particolarmente lungo, c’è chi ci batte alla grande! In 
Polonia il pranzo natalizio prevede 12 portate ovvero una 
per ogni apostolo.

Curiosità Natalizie dal mondo
DI TUTTO UN PO'...

Tiziana e Alessandra 
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GRANDE SUCCESSO per l’edizione 2018 delle Gior-
nate Patrimonio Unesco dell’Umbria, che si è svolta dal 
15 al 18 novembre ad Assisi e ha visto partecipare 42 tour 
operator italiani e stranieri i quali hanno avuto occasione 
di godere delle meraviglie del territorio assisano e delle of-
ferte turistiche incontrate. Durante le tre giornate gli ope-
ratori sono stati accompagnati in visita ad alcuni luoghi del 
patrimonio artistico di Assisi dentro e fuori le mura, con 
particolare riferimento a quelli francescani. L’esperienza è 
stata arricchita anche da una passeggiata panoramica lungo 
un tratto della Fascia Olivata Assisi/Spello/Trevi/Spoleto. 
Le reazioni immediate degli ospiti sono state molto inco-
raggianti, l’itinerario proposto ha permesso loro di rima-
nere affascinati dalle bellezze artistiche e paesaggistiche 
dell’Assisano grazie anche all’approfondimento narrato 
durante le visite guidate e alle degustazioni delle nostre 
tipicità.
IL MOMENTO CRUCIALE delle giornate è stato il Wor-
kshop B2B del 16 novembre, ospitato nelle suggestive sale 
del Monte Frumentario, momento di incontro e scambio 
concreto di contatti tra i buyers internazionali e 90 operato-
ri turistici dell’assisano che hanno apprezzato l’iniziativa e 
lodato la volontà dell’Amministrazione Comunale di voler 
promuovere 
il territorio. 
L'EVENTO è 
stato organiz-
zato da M&C 
M a r k e t i n g 
Consulting.

Massiccia 
la partecipazione 
degli operatori 

turistici assisani 
al Workshop 
per rapporti 

commerciali futuri

L'obiettivo: 
innalzare la qualità 
della promozione 
e dell'accoglienza
per far girare nel 
mondo un nuovo 

Modello Assisi

PER LA PRIMA VOLTA IN ASSISI
42 TOUR OPERATOR 
PER PROMUOVERE 
LA CITTÀ ALL'ESTERO
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Alessandro Luigi Mencarelli

La parola all'assessore Catia Degli Esposti (nella 
foto). 
"Dopo due anni di attesa è stato riaperto il ponte 
di Bastiola ( lato via Firenze), attraverso l’allarga-
mento della carreggiata stradale e il posizionamen-

to di una passerella pedonale in continuità con il marciapie-
de proveniente da Bastiola. I lavori non hanno interessato la 
sola parte strutturale dell’area: è stata infatti effettuata anche 
un’opera di riqualificazione sia del manufatto, che della zona 
sottostante, a cui seguirà  l’implementazione di un sistema 
di illuminazione delle arcate del ponte non appena si avrà il 
parere favorevole della Soprintendenza. Un intervento giu-

sto e necessario per dare una ri-
sposta concreta alla cittadinanza 
– evidenzia l’assessore ai Lavori 
Pubblici del Comune di Bastia 
Catia Degli Esposti – anche se le 
solite questioni burocratiche che 
spesso interessano i procedimen-
ti del settore dei Lavori Pubblici, 
hanno portato a sforare i tempi 
previsti per la conclusione com-
plessiva dei lavori. Resta comun-
que ferma la volontà di eliminare 
il sistema semaforico dell’incrocio, che in un certo senso 
ostacola una percorribilità importante come quella del colle-
gamento fra Assisi e Perugia. Nell’elaborazione della parte 
strutturale del PRG è stato chiesto di trovare una soluzione 
che desse poi piena rispondenza anche alla viabilità pro-
veniente dal cimitero, quindi una sorta di collegamento ad 
“anello” che potrebbe sostituire la rotatoria individuata nel 
progetto preliminare. Si lavorerà anche su questa nuova in-
dicazione, al fine di ottenere un importante intervento riso-
lutivo del traffico di tutta l’area – termina l’assessore – non 
si tratta dunque di un miraggio o di fumo sugli occhi. 

Riaperto il Ponte di Bastiola
Un collegamento con Assisi 
riqualificato e sicuro Continuano con grande entusiasmo e brillante motivazione i pomerig-

gi culturali del CTF di Santa Maria degli Angeli. L’incontro del gior-
no 23 novembre ha confermato il grande valore espresso dall’opera 
dell’Associazione CTF capace di mettere insieme diversi ambiti nel 
campo della cultura e dell’arte, coinvolgendo figure sempre più carat-
terizzate da un alto spessore di preparazione e sensibilità.
Dopo una rapida ma sentita presentazione dei componenti il parterre 
degli oratori, magistralmente coordinata dal prof. Giovanni Zavarella 
e confermata dagli 
applausi di un cor-
poso pubblico, si è 
passati nel vivo del-
la serata iniziando 
dalla presentazione 
della pittrice Maria 
Antonietta Giannini 
la quale ha donato, 
in diretta, una per-
formance pittorica 
dedicata al paesag-
gio autunnale i cui 
colori essenziali, ma 
decisi, riempiono gli 
occhi e la mente dell’osservatore. Subito dopo la parola è stata data a 
Marinella Amico, poetessa locale, la quale dopo aver deliziato i pre-
senti nella lettura di alcune sue poesie, è passata alla lettura di talune 
delle più importanti poesie di Giacomo Leopardi. Il momento di Ma-
rinella Amico ha accarezzato l’anima dei presenti sempre assetata a 
volte calda e luminosa ed altre triste e ferita. A seguire è intervenuta 
Laura Calderini, avvocato e scrittrice, che ha presentato un Romanzo 
dal titolo “Le disubbidienti del San Zaccaria”. La scrittrice ha affron-
tato, con coraggio e profondità critica una tematica delicata rompendo 
gli schemi ancora imposti dalla società contemporanea. Poi è stata 
la volta di Rita Nardone presidente dell’Associazione “Sorrisi D’Ar-
gento” che opera in favore degli ospiti dell’Andrea Rossi di Assisi. 
L’associazione pone attenzione a chi ha un reale bisogno avvalendosi 
di persone dall’animo nobile che dedicano il loro tempo, in maniera 
sentita e disinteressata con il solo scopo di migliorare e rendere mi-
gliore gli ultimi passi di coloro che si affacciano alla vita ultraterrena. 
La crescita della cultura del vino è stata affidata a Filippo Camilletti 
(Cantine di Bettona) con preziosi approfondimenti storici sulla cultu-
ra della vite e la promozione del nome Umbria attraverso la cultura 
ecogastronomica. Il presidente Luigino Capezzali ha chiuso la serata 
con i più cordiali ringraziamenti e auguri a tutti per un prospero 2019 
anche per la nostra cultura. (foto Carlo Mencarelli)

Giovanni Granato

CTF Santa Maria degli Angeli
Un'Associazione per le associazioni
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DA RIVOTORTO a cura della Pro Loco

Rivotorto ricorda 
La fine della Grande Guerra 
La sera 
del 9 no-
v e m b r e , 
a cento 
anni dalla 
fine del-
la prima 
g u e r r a 
mondiale, 
Rivotorto ha ricordato con un evento sobrio e toccante i tratti 
più salienti  di quel conflitto: dal libro “ritrovato” di Arnaldo 
Fortini "I nostri morti" sono stati ricordati con nomi e notizie 
i circa 40 cittadini di Rivotorto che persero la vita in quel con-
flitto. In loro onore le note del Silenzio dalla magica tromba di 
Antonello Migliosi e i canti patriottici, le ricerche e i lavori di 
approfondimento degli alunni della scuola primaria di Rivotor-
to presenti all'evento con le loro famiglie. La Prof. Maria Elisa-
betta Monacchia ha inquadrato con  chiarezza e professionalità 
il periodo storico e le motivazioni della grande guerra mentre il 
dottor Mauro Loreti integrava con la lettura di  testimonianze 
la crudezza della vita nelle trincee. Un grazie alle insegnanti, 
alle Associazioni Ex Combattenti e d'Arma nelle persone di 
Loredana Cianchetta e Adriano Tofi.

Grande festa per l'insediamento 
del nuovo parroco
Chiesa gremita dai fedeli dell'unità 
pastorale di Rivotorto e Capodac-
qua per l'insediamento del nuovo 
Parroco Padre Charles Baldac-
chino che la sera dell'11 Novem-
bre ha ricevuto ufficialmente la 
nomina di Parroco. Ad officiare 
la celebrazione il Vescovo Mons. 
Domenico Sorrentino e il Padre 
Custode del Sacro Convento Pa-
dre Mauro Gambetti. Nel saluto 
iniziale il nuovo Parroco ha assi-
curato di guidare questa comunità 
con l'amore e l'umiltà del buon pa-
store. Formuliamo a Padre Charles 
gli auspici per un proficuo lavoro  
per la crescita spirituale e religiosa ma anche umana e sociale di 
questa comunità. Dalla Pro loco, oltre a stima e amicizia, massima 
disponibilità collaborativa.

Zona Santuario
Area da riqualificare con urgenza
E' la zona accanto al Santuario ove è collocato il monumento 
ai Caduti. Con l'inizio dei lavori della pista ciclabile quell'area 
si trova da mesi in un profondo degrado non più sopportabile 
dopo mesi di lavori iniziati e interrotti senza capire se, come e 
quando sarà completata. A visitare il Santuario arrivano molti 
turisti e pellegrini da ogni parte, oltre a tutti i fedeli che afflui-
scono per le numerose celebrazioni, compresi matrimoni, fune-
rali. Si comprende la necessità di certi interventi, ma non se ne 
scusa e sopporta più la lungaggine. Occorre al più presto ridare 
a quell'area “sacra” il giusto decoro: riqualificazione del Mo-
numento ai Caduti, degli spazi verdi circostanti, del muretto e 
fondale del Rivo, di una zona servizi (bagni ecc.) indispensa-
bile ai numerosi turisti. Queste urgenze la Pro Loco le ha fatte 
presenti all'Amministrazione Comunale nell'Assemblea del 19 
novembre. Sindaco e amministratori hanno promesso. 

8 Dicembre ore 18,30 Santuario di Rivotorto: Santa Messa 
Solenne dell'Immacolata. Concerto della Banda musicale di 
Rivotorto diretta dal Maestro A. Diotallevi
16 Dicembre ore 11,00 scorribanda di tanti Babbo Natale 

in moto e vespa per le vie di Rivotorto. Brindisi augurale 
intorno alla fontana
23 Dicembre ore 21 Santuario di Rivotorto. Coro 

parrocchiale in concerto
24 Dicembre ore 23,00 Santuario di Rivotorto: Veglia e 

Santa Messa della Nascita di Gesù - Apertura del Presepio nel 
Sacro Tugurio
31 Dicembre ore 20,30 Salone Pro Loco: Cenone di San 

Silvestro. Cena, brindisi, musica...  (Prenotazione entro il 28 
Dicembre)
5 Gennaio ore 20,30 Salone Pro Loco: Rivotorto in Musica: 

Esibizione di  Scuole di musica, Cori e Gruppi musicali di 
Rivotorto. Nel corso della serata Premiazione del Concorso 
Presepi indetto dalla Pro Loco
6 Gennaio dalle ore 8 alle ore 20,00 

Tradizionale Fierone della Befana per le vie del paese
Ore 14,30: campo parcheggio Pro loco, in collaborazione 
con la Scuola di Volo  Alisubasio, la Befana vien dal cielo: 
discesa della Befana con parapendio  dal monte a Rivotorto. 
Distribuzione della Calza ai bambini
Ore 17,30: Santuario di Rivotorto Santa Messa e tradizionale  
“Bacio Del Bambino”. Estrazione dei Santi Protettori.

CONCORSO PRESEPI: la Pro loco bandisce un Concorso Presepi  
a cui possono partecipare famiglie, scuole, attività commerciali, 
purché gli elaborati siano esposti in luoghi ben visibili dall'esterno 
nel territorio di Rivotorto. Un'apposita giuria assegnerà i premi ai 
primi 5 classificati. Adesioni entro il 23 Dicembre alla Pro Loco

NATALE  2018 A RIVOTORTO

LABORATORI  NATALIZI sabato 1 dicembre nelle sale della 
Pro loco, dalle 16,00 alle 18,00, bambini e ragazzi saranno guidati 
a realizzare addobbi, composizioni, ornamenti vari con materiali 
semplici per entrare nell'atmosfera del Natale
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di Bastia
SERVIZI A CURA DI ADRIANO CIOCI

MEZZO SECOLO DI UMBRIAFIERE: UNA FIERA CON L'ANIMA
Presso l’Auditorium Sant’Angelo è stata illustrata la ricerca: “Creare valore per il 

territorio: il ruolo di Umbriafiere” a cura di Sergio Cimino e Jolanda Tinarelli
In occasione dei primi 50 anni di attività, il presidente di 
Umbria Fiere Lazzaro Bogliari ha ritenuto utile una rifles-
sione sulle potenzialità di sviluppo del Centro Fieristico Re-
gionale, coinvolgendo Istituzioni e Imprese; questo il sen-
so del primo appuntamento sul tema, presso l’Auditorium 
Sant’Angelo di Bastia Umbra, alla presenza del Sindaco, 
della Giunta comunale e di numerosi operatori. Nel corso 
dell'incontro, l’ing. Sergio Cimino ha illustrato i risultati 
della ricerca realizzata con la collega Jolanda Tinarelli. 
Lo studio ha preso le mosse dall’analisi del ruolo delle Fiere 
per lo sviluppo del territorio, per soffermarsi sui risultati fin 
qui raggiunti da Umbriafiere e sulle potenzialità realizzabili.
Come ha ricordato l’ing. Cimino il sistema fiere, a livello 
globale, movimenta 31.000 eventi, 260 milioni di visita-
tori, 4,4 milioni di espositori, generando occupazione per 
oltre 650.000 addetti diretti e quasi il doppio di addetti in-
diretti. Mentre, in Italia, lo scorso anno si sono svolte qua-
si 1000 manifestazioni fieristiche che hanno coinvolto 200 
mila espositori (di cui 25 mila esteri), 20 milioni di visita-
tori, 100 mila addetti diretti e indiretti, generando affari per 
oltre 100 miliardi di euro. La distribuzione non è omoge-
nea: Lombardia, Veneto ed Emilia-Romagna rappresentano 
l’80% di questo mercato. In compenso è omogeneo un dato 
di particolare interesse: l’effetto moltiplicatore della Fiera 
sull’economia territoriale, pari a 8. Ovvero: ogni euro speso 
da un’azienda per una Fiera genera un fatturato comples-
sivo, diretto e indotto, di 8 euro. Si comprende, dunque, il 
ruolo strategico, per molti versi ineguagliabile, di un Centro 
fieristico per il proprio territorio.
In questo ambito, Umbriafiere ha fatto la propria parte con 
risultati in costante crescita non solo con riguardo agli even-
ti ospitati: oltre 40 all’anno, circa la metà dei quali costi-
tuiti dalle manifestazioni fieristiche; ma anche in ragione 
del costante incremento di imprese e pubblico. Prendendo 
in esame la sola Agriumbria, indiscutibilmente la Fiera più 
prestigiosa: nel periodo 2008-2018 gli espositori sono au-
mentati del 23% passando da 367 a 450  e i visitatori  del 
42% passando da 56.150 a 80.000; nonostante la crisi eco-
nomica lunga e profonda che, negli ultimi anni, ha investito 
l’intero Paese.

I risultati fin qui raggiunti, ha concluso Cimino, confermano 
la giustezza dell’intuizione di Lodovico Maschiella, ideatore 
del Centro fieristico, la coerenza dell’impegno delle diverse 
Amministrazioni comunali, l’efficacia di una gestione snel-
la e intelligente affidata a una struttura di cinque impiegati 
e un presidente operativo. Una maggiore attenzione delle 
Istituzioni a sostegno di investimenti ineludibili sul piano 
strutturale e infrastrutturale genererebbe ulteriore valore per 
il territorio consolidando il ruolo di “una fiera con l’anima”, 
così come la definisce il presidente Bogliari. 

UMBRIAFIERE
La Terra dei Mercanti

Vintage, modernariato, antichità, collezionismo e molto 
altro. Si è proposta così, il 27 e 28 ottobre, a Umbriafiere, La 
Terra dei Mercanti, su una superficie di oltre 15 mila metri 
quadrati di mostra mercato, divisi nei tre padiglioni del polo 
espositivo: vinili, fumetti, radio, orologi, monete, giocattoli 
e collezionismo militare, vasta proposta di abbigliamento e 
accessori, come borse, occhiali da sole e altro, tra cui mobili, 
lampade, quadri, poltrone e oggettistica varia.
Ha particolarmente incuriosito la sezione riservata al 
modellismo statico e dinamico, protagonisti i singoli 
espositori o associazioni. Sono stati esposti numerosi plastici 
ferroviari che hanno focalizzato l’attenzione non soltanto 
per il movimento dei treni in scala ridotta, ma anche per la 
costruzione del paesaggio e dei molti particolari.
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16 dicembre 2018 
Invernalisssima a quota 41

Invernalissima a quota 41. Un traguardo importante che da 
solo testimonia la validità della manifestazione. Nel tempo 
l’Invernalissima ha avuto una naturale quanto regolare evo-
luzione. Si è passati da un evento di carattere regionale a 
manifestazione oggi in grado di attrarre molti atleti e relativi 
accompagnatori, anche da tante altre regioni d’Italia. Questo 
ha generato un vero e proprio fenomeno di turismo sportivo 
che crea valore aggiunto anche per gli operatori locali dei 
vari settori economici, dal commercio alla ristorazione fino 
all’artigianato. 
Il percorso della 41^ edizione dell’Invernalissima rappre-
senta  uno dei punti di forza dell' intera manifestazione. In-
serito in un contesto paesaggistico e architettonico di rara 
bellezza, saprà dispensare forti emozioni soprattutto a chi, 
per la prima volta,  correrà in quest' angolo di terra umbra. 
Un territorio questo, unanimemente riconosciuto come tra i 
più belli e interessanti d' Italia, dove arte, cultura, religione e 
tradizioni si fondono tra loro creando un’atmosfera unica. Il 
percorso attraverserà  le strade dei comuni di Bastia Umbra 
e di Assisi con la opportunità  di transitare per   Santa Maria 
degli Angeli e ammirare  l' imponente Basilica che serba in 
sé una perla spirituale e culturale come la Porziuncola (luo-
go prediletto da Francesco per raccogliersi in preghiera). 
Verrà attraversata  anche la frazione di Rivotorto di Assisi 
dove si erge il Santuario del Sacro Tugurio. Da qui si rag-
giungeranno le aree agresti site ai piedi  di Assisi  da dove si 
può ammirare in tutta la sua bellezza e maestosità la Basilica  
di San Francesco.

Il ritrovo, la partenza e l’arrivo della competizione avranno 
luogo a Bastia Umbra presso il Centro Fieristico Umbria-
fiere.  Il percorso è pianeggiante salvo dislivelli causati da 
ponti  o piccoli avvallamenti che comunque non influiranno  
sulle aspettative di ogni atleta nel cercare di migliorare la 
propria  prestazione personale  sulla distanza  di 21,097 km. 
Sul tracciato, oltre alla presenza del numeroso pubblico, 
saranno allestiti dei punti musicali che allieteranno i parte-
cipanti, cercando di “scaldare l' atmosfera” e alleviando la 
sensazione di fatica e di freddo. Ci saranno tre punti di  ri-
storo con tè caldo, acqua, frutta e sali minerali, oltre al  risto-
ro finale. Durante lo svolgimento della gara saranno presenti 
due centri mobili di soccorso. 
Una parte delle quote di iscrizione dei partecipanti verran-
no devolute a Telethon al fine di cogliere anche i significati 
della solidarietà e della ricerca scientifica sulle malattie ge-
netiche rare.
Il percorso non competitivo, la Stracittadina, si correrà inve-
ce su un tracciato di km 5,500 e assume un significato pret-
tamente sociale. Per ogni informazione si rimanda al sito 
www.invernalissima.it

Assegnato il Premio San Rocco
Nella chiesa di S. Michele Arcangelo si è tenuta la celebrazione 
liturgica, presieduta dal parroco don Marco Armillei, alla quale è 
seguita la cerimonia di consegna del riconoscimento, dedicato a 
San Rocco, allo stesso presbitero, in rappresentanza della comu-
nità di S. Michele. Il premio - una somma in denaro – consegnato 
da parte del rettore della Confraternita, Raffaele Ricciarelli, e dei 
confratelli, servirà come contributo per eseguire alcuni necessari 
interventi strutturali al complesso parrocchiale. 
Come è ormai consuetudine, la comunità cristiana si è poi riuni-
ta intorno alla statua di San Rocco per la processione (da Piazza 
Mazzini proseguendo per Via Vittorio Veneto) che ha riportato il 
simulacro nella chiesa omonima. La statua è stata ricollocata nella 
nicchia, dove è stata predisposta una nuova illuminazione per ren-
derla maggiormente fruibile ai fedeli e più in linea sia con la sua 
conservazione che con il valore storico-artistico.
In tutte le chiese di Bastia, al termine delle celebrazioni eucari-
stiche, la Confraternita di San Rocco ha distribuito il tradizionale 
pane votivo del Santo.
La festa è un momento comunitario importante per ricordare il 
Santo che i bastioli vollero eleggere a compatrono della città, ac-
canto a San Michele Arcangelo, e al quale eressero all’inizio del 
XVII secolo, come ex voto, una chiesa a ringraziamento per aver 
tenuto lontano la peste da Bastia.

Sabato 24 novembre, per 
lodevole iniziativa di un 
gruppo di cittadini, si è 
avuta la seconda edizione di 
“PIANTIAMO BASTA” sorta 
con un riuscito slogan che 
coniuga le due parole “Pianta 
e Amore”. Viene confermata 
la location dell’iniziativa 
presso la Scuola della 
Musica di Costano dove 
sono state coinvolte le nuove 
generazioni con un autentico 
atto di amore verso l’albero, 
da secoli considerato fonte di 
vita. Il Comitato organizzatore composto da Pampanelli 
Marco, Francesca Niglio e Anna Mastrobuono è stato 
sostenuto da una sottoscrizione pubblica che conferma la 
sensibilità della gente di Bastia verso una ricorrenza che 
risale all’anno 1898 quando lo statista romano GUIDO 
BACCELLI (1830-1916) per sette volte Ministro 
dell’Istruzione creò la Festa degli Alberi nazionale 
rimasta tale fino al 1979 quando si decise di delegarne 
la continuazione alle Regioni con esiti diversificati. Il 
successo questa “resurrezione” nata a  Bastia merita 
sicuramente di essere esteso e condiviso per un mondo 
più salubre e più bello.

Rinasce a Bastia 
La Festa degli alberi

Pio de Giuli
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di Cannara
Pagine a cura di Ottaviano Turrioni

GLI IRRE  DIVENTERANNO  
FONDAZIONE
La Giunta comunale, nella seduta di venerdì 16 novembre scorso, 
ha espresso parere favorevole alla trasformazione degli Istituti Ri-
uniti di Ricovero e di Educazione di Cannara in Fondazione.
La vicenda della trasformazione o in Azienda di Servizi alla Per-
sona (ASP, ente di diritto pubblico, controllato dalla Regione) o in 
Fondazione (ente di diritto privato, autonomamente retto da un or-
gano amministrativo in parte di nomina comunale),  ha prodotto a 
Cannara una profonda lacerazione che portò al commissariamento 
del Comune nel maggio 2017. Proprio su questo tema, infatti, i 
due schieramenti che lo governavano erano entrati in conflitto: 
“Cannaresi liberi”, che esprimeva il sindaco Gareggia, era favo-
revole alla Fondazione, mentre il Partito Democratico sosteneva 
l’ASP. Nel giro di pochi giorni più di mille cittadini firmarono una 
petizione pro Fondazione, ripetendo una analoga presa di posizio-
ne verificatasi già nel 1980, quando esponenti dello stesso partito 
che allora amministrava il Comune tentarono, senza successo, di 
sciogliere gli IRRE. Ma - si badi bene - tra coloro che difesero 
l’autonomia di questi Istituti c’erano persone che oggi, invece, 
hanno cambiato parere…
Un anno di commissaria-
mento, poi le elezioni am-
ministrative del 10 giugno 
scorso. L’avv. Gareggia, so-
stenuto da una lista civica, è 
risultato vincitore, ed ecco la 
decisione dei nuovi ammini-
stratori di dare parere favo-
revole alla Fondazione.
Si attende ora l’atto ufficia-
le della Regione  che, come 
prevede la legge 25/2014, 
entro 30 giorni dal ricevi-
mento del parere del Comune dovrà esaminare la delibera stessa e 
tutta la documentazione fornita dal Consiglio di Amministrazione 
degli IRRE, tra cui l’atto di trasformazione e il nuovo Statuto.  

Edificio della Scuola 
dell’Infanzia degli IRRE e sede 

delle Suore Salesiane FMA

PRESENTATI GLI SCAVI 
ARCHEOLOGICI 
DI URVINUM HORTENSE
Si è svolta sabato 10 novembre scorso nell’Auditorium “S. 
Sebastiano” la presentazione dei risultati delle campagne 
di scavi archeologici 2017-2018 nel sito di Urvinum Hor-
tense, a Collemancio di Cannara. Erano presenti il prof. 
Gianluca Grassigli dell’Università di Perugia, la dott.ssa 
Gabriella Sabatini della Soprintendenza dell’Umbria, il sen. 
Luca Briziarelli, gli archeologi Niccolò Cecconi Benedetta 
Sciaramenti ed Enrico Ciafardini; per l’amministrazione co-
munale: il sindaco Gareggia, i consiglieri Giorgio Agnello, 
Luna Stoppini, Silvana Pantaleoni, Raffaella Coccini.  Sod-
disfazione per i risultati finora raggiunti è stata espressa dai 
vari relatori, in particolare la dott.ssa Sabatini ha evidenzia-
tol’importanza della collaborazione tra Stato, proprietario 
del sito, Amministrazione comunale e Dipartimento scien-
tifico in questa attività che, grazie al prof. Grassigli e ai suoi 
collaboratori, sta dando un impulso diverso e utilizza una 

nuova strategia i cui risultati sono solo all’inizio. Il sindaco 
si è detto prudente nell’inserire Urvinum Hortense in un cir-
cuito di siti archeologici, come da qualche parte si vorrebbe, 
in quanto siamo solo agli inizi, mentre altri poli sono in fase 
avanzata. L’area deve essere recintata, occorrono informa-
zioni con pannelli e altri accorgimenti che permettano la vi-

sitabilità, sui quali si sta lavorando, ma occorrono  tempo e 
risorse. Il prof. Grassigli ha sottolineato come per l’Univer-
sità Urvinum Hortense sia un’occasione assai importante, 
anche per gli studenti, alcuni dei quali hanno già prodotto 
tesi o articoli scientifici sul sito. “Lo scavo in sé – ha detto 
– non è solo occasione per trovare reperti; il nostro compito 
è riuscire a stabilire rapporti, dare un senso conclusivo alle 
cose. Lo scavo è una sorta di “giallo” a caccia di indizi per 
raccontare la storia della città”. 
Tra i reperti rinvenuti, un insieme di tombe collettive di età 
altomedievale, collegate alla Pieve. Tra di esse, separata, 
c’è una tomba fatta con lastre di pietra. Una di queste reca 
un’iscrizione di età romana: “OCTAVIUS PONTIFEX: 
non è il nome del defunto, 
ma di un personaggio che 
rivestiva la carica religiosa 
più importante, come si leg-
ge in un altro frammento, il 
quale aveva finanziato la co-
struzione del Teatro. Lo stu-
dioso si è poi soffermato su 
alcune scoperte, di grande 
interesse, ed ha concluso af-
fermando che abbiamo tra le 
mani una realtà importantis-
sima alla quale si sta dando 
un’impronta internazionale, 
grazie al lavoro di archeolo-
gi e studenti di archeologia 
provenienti da varie parti 
del mondo.

Al centro, il direttore scientifico, prof. Grassigli, con alla sua 
dx. il sindaco Gareggia, il sen. Briziarelli e membri dell’Amm.

ne Com.le: Stoppini, Agnello, Pantaleoni, Coccini. Alla sua 
sx. la dott.ssa Sabatini con i giovani archeologi Cecconi, 

Sciaramenti, Ciafardini
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LA TORRE CIVICA 
SI È COLORATA DI ROSSO 
Solidarietà con Asia Bibi 
e sensibilizzazione alla “sindrome del 22q11”
Nonostante la sentenza di asso-
luzione dal reato di blasfemia, 
per il quale la giovane pakistana 
Asia Bibi era stata condannata 
nel novembre 2010, dopo false 
accuse di blasfemia,  e da allora 
sempre detenuta nel braccio del-
la morte, perla donna,  cristiana 
cattolica, madre di cinque figli, 
non è ancora finita: non potrà 
lasciare il Paese perché la Corte 
Suprema dovrà riesaminare la 
sentenza che l’ha assolta, una 
decisione presa dal Governo 
nel tentativo di placare le pro-
teste dei fondamentalisti e degli 
estremisti islamici che vogliono 
Asia sul patibolo. L’iniziativa 
di colorare importanti edifici e 
monumenti di rosso, simbolo 
del sangue versato dai cristia-
ni a causa della loro fede, si è 
verificata in numerose città del 
mondo. 
La sera del 20 novembre scor-
so anche il Comune di Cannara, 
interpretando la sensibilità di 
quanti credono nel diritto inalie-
nabile alla libertà religiosa, ha 
partecipato a questa iniziativa 
mondiale illuminando di rosso 
la torre civica.  
Il simbolo del nostro Comune 
si si è nuovamente colorato di 
rosso la sera del 22 novembre, 
quale contributo alla sensibi-
lizzazione verso la cosiddetta 
“Sindrome da microdelezione 
del cromosoma 22”, ridenomi-
nata “Sindrome da delezione 
22q11”, una malattia genetica 
rara, che comporta malforma-
zioni cardiache, anomalie del 
palato, alterazioni del sistema 
immunitario, problemi cognitivi; colpisce un bambino ogni 4000 
e per diffusione è seconda solo alla sindrome di Down. “A causa 
della scarsa conoscenza e dell’assenza di un piano di screening 
nei neonati, molti pazienti vengono diagnosticati solo dopo l’in-
sorgenza dei sintomi, rallentando i tempi necessari la presa in 
cura del paziente da parte del sistema sanitario… Illuminare di 
rosso la Torre Civica di Cannara, rappresenta un gesto di note-
vole importanza per tutta la comunitá del 22q sparsa nel mondo. 
Il rosso richiama la giornata del “22q Zoo Day” che ogni anno 
viene organizzata dai vari gruppi di pazienti di tutto il mondo” 
(dott.ssa Eleonora Passeri).

Festa della Cipolla Winter

Dopo il successo delle scorse edizioni, torna anche quest’anno 
la “Cipolla Winter”, che si inserisce in un ricco programma di 
iniziative natalizie offerte dalla collaborazione tra Ente Festa, 
Comune, Pro Loco, Centro Sociale, Concerto Cittadino e Coro 
Polifonico. Sarà possibile gustare le prelibatezze a base di ci-
polla di Cannara che hanno reso famosa questa festa in tutta 
Italia con l’offerta, al visitatore, anche di iniziative culturali che 
arricchiscono il clima natalizio (zampognari, artisti di strada, 
presepi, concerti, spettacoli teatrali) e visita ai mercatini. 

La cipolla di Cannara nei supermercati d’Italia
Da amici di Roma e di  Conegliano Veneto ci sono giunte le 
fotografie di confezioni di cipolle di Cannara che si possono ac-
quistare nei supermercati di quelle città. E’ una notizia interes-
sante, finalmente il nostro prodotto  sta conquistando il mercato 
nazionale.

La Torre civica illuminata 
di blu in occasione della 
Giornata mondiale della 

Consapevolezza sull’autismo, 
che ricorre il 2 aprile

Una Laurea
Il 19 settembre 
2018 la signorina 
Benedetta Biz-
zarri di Cannara 
ha conseguito, 
presso l’Univer-
sità degli Studi di 
Firenze, Facoltà 
di Architettura, la 
laurea magistrale 
in Design con 
il massimo dei 
voti. Titolo della 
tesi: COLLAB- 
Co l l abo ra t ive 
laboratory. Relatore: prof. Giuseppe Lotti; correlatore: dott.ssa 
Irene Fiesoli; correlatore esterno: dott. Andrea Tittarelli. Si tratta 
di uno studio molto originale che riguarda la progettazione di un 
nuovo laboratorio artigianale  a vantaggio di strutture terapeutiche 
riabilitative per ragazzi autistici. Partendo dalla collaborazione 
come volontaria presso il centro diurno “La Semente” di Limiti di 
Spello, la neo dottoressa ha progettato un nuovo laboratorio arti-
gianale, una falegnameria sostenibile che va ad integrarsi a quelli 
di carta e di ceramica già esistenti in questo centro. La scelta del 
nome COLLAB indica appunto l’unione e la collaborazione dei 
tre laboratori artigianali, la cui finalità è l’integrazione dei giovani 
adulti autistici nel mondo del lavoro, per un futuro e un’autonomia 
lavorativa.
Ci congratuliamo vivamente con la neo dottoressa sia per il ri-
sultato finale dei suoi studi, sia per la sensibilità dimostrata nella 
scelta di un argomento così importante ed utile.
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di Bevagna

TACUINUM SANITATIS
In Biblioteca un raro manoscritto 
del '300 per stare bene/3

Alfredo Properzi(Continua)

IL RISO è un cibo di natura 
temperata, facile da digerire. 
Ha proprietà di provocare 
stitichezza, soprattutto quan-
do la varietà è rossa. Quello 
di varietà bianca, quando è 
cotto con olio di mandorle 
o di sesamo non astringe al 
ventre, calma l’acidità del-
lo stomaco e dell’intestino. 
Quando è mescolato con lat-
te munto di recente provoca 
ostruzione; tuttavia perde 
secchezza e fortifica il cor-
po. Galeno dice che fa au-
mentare lo sperma, mentre 
fa diminuire l’urina, l’eva-
cuazione e la flatulenza.

LE NOCCIOLE nutrono più delle noci e si digeriscono più dif-
ficilmente a meno che non siano sbucciate. Le loro bucce sono 
astringenti, costipano il ventre, hanno molta untuosità e gene-
rano gonfiore. Dicono alcuni degli antichi che coloro che le as-
sumono con la ruta prima del pasto non sono lesi da morsi dei 
rettili. Si dice inoltre che gli scorpioni le rifuggano e che quando 
vengono mangiate con i fichi, giovano contro i loro morsi.

LE MANDORLE sono sconsigliate con il vino, se non per co-
loro che hanno l’umore flemmatico nello stomaco. SE prepara-
te con il sale hanno buon sapore. Sono utili per per purificare 
il petto e hanno effetto lassativo perché contengono proprietà 
detergente. Quelle amare sono più fluidificanti per il petto e i 
polmoni. Sono anche utili per un effetto diuretico. Quanto più 
sono amare, tanto più saranno efficaci nei loro effetti.

LA MUSICA è uno strumento utile per preservare lo stato di 
salute, per recuperare o restituire quella persa, a seconda dei di-
versi temperamenti degli uomini. Infatti anche in tempi antichi 
questa arte era impiegata per ricondurre gli animi alle abitudi-
ni salutari. Successivamente i medici si abituarono a utilizzarla 
nella cura dei corpi malati. Infatti le melodie stanno ai malati, 
come le medicine stanno ai corpi infermi. L’effetto della musica 
sugli animi è palese sia nell’andatura dei cammelli che, carichi, 
sono confortati dal canto di chi li guida, sia nei fanciulli, che 
altrettanto godono del canto. Esso crea anche attitudine e diletto 
e giova alle lunghe orazioni e alle letture. I medici se ne servo-
no per mitigare i dolori, come fanno coloro che portano carichi 
pesanti in modo che sembrino leggeri e facili.

Quest’anno l’appuntamento con il “Premio Ercole Pisello” si rin-
nova ed è giunto alla ventiseiesima edizione. Il 27 ottobre u.s. nel-
la meravigliosa cornice del Teatro F. TORTI di Bevagna ha avuto 
luogo la cerimonia di consegna del prestigioso Premio. Il Teatro, 
come sempre, gremito di un folto e qualificato pubblico oltre alla 
presenza di Autorità Politiche Regionali. Il Sindaco Prof.ssa An-
narita FALSACAPPA ha aperto la serata salutando a nome della 
Amministrazione Comunale e della Cittadinanza tutti gli interve-
nuti e le Autorità. Dopo un breve intervento dell’Assessore alla 
Sanità della Regione Umbria, Dr. Luca Barberini, si è passati nel 
vivo della serata con un dibattito molto interessante sulle “Fake 
News” in medicina, condotto tra il Prof. Silvio GARATTINI (Pre-
sidente dell’Istituto Mario Negri di Milano) ed il giornalista scien-
tifico Dr. Luca CARRA. Molto interessanti gli argomenti trattati 
fra cui quello di grande attualità sulle vaccinazioni. Subito dopo è 
stata la volta di un intermezzo musicale del giovanissimo pianista 
Matteo POMPOSELLI (nato a Roma il 23.02.2005) molto apprez-
zato dal pubblico in teatro. Successivamente c’è stato il momento 
più atteso della serata quello della consegna del Premio “Ercole 
PISELLO”. Il Premio viene assegnato ogni anno a Studiosi che 
si distinguono particolarmente nel campo della Medicina per la 
Ricerca e la Divulgazione Scientifica. Fra i destinatari del Premio 
negli anni precedenti spiccano nomi di altissimo spessore scienti-
fico quali Rita Levi Montalcini, Christian Barnard, Silvio Garatti-
ni, Antonio Lanzavecchia, Umberto Senin e tanti altri. Quest’anno 
il Comitato Scientifico dell’Associazione “Giuseppe CORRADI”, 
composto dal Professor Silvio GARATTINI che lo presiede e dai 
Proff. Massimo MARTELLI E Maurizio TONATO ha attribuito il 
prestigioso riconoscimento alla Professoressa Silvia G. PRIORI, 
Ordinario di Cardiologia all’Università di Pavia, che si interessa 
di Cardiologia Molecolare. Alcune notizie in breve sulla biografia 
della Professoressa. 
Nata a Torino il 17 ottobre 1960. Laureata con Lode in Medici-
na e Chirurgia nel 1986 presso l’Università degli studi di Milano 
dove si specializza nel ’90 in Cardiologia con il massino dei voti 
e la Lode. Professore Ordinario di Cardiologia presso l’Università 
degli Studi di Pavia, Direttore del Reparto di Cardiologia Riabi-
litativa e del Servizio di Cardiologia Molecolare presso gli stessi 
I.C.S. Maugeri. Attualmente è Direttore del Programma di Gene-
tica Cardiovascolare presso il Centro National de Investigationes 
Cardiovascolares Carlos III (CNIC) Madrid, Spagna. L’unità di 
Cardiologia Molecolare della Fondazione Salvatore Maugeri, di-
retta dalla Professoressa Priori, si occupa della “cura dei pazienti 
affetti da patologie aritmogene ereditarie”. Alla cardiologia mo-
lecolare fanno riferimento anche atleti e giovani pazienti affetti 
da tachicardia ventricolare idiopatica. Una grande scoperta è stata 
quella di aver individuato l’esistenza di un difetto genetico che in 
caso di sforzo fisico o emotivo intenso può portare ad una accele-
razione fatale del ritmo cardiaco (tachicardia ventricolare). Il gene 
in questione si chiama RYR2 e la sua alterazione provoca gravi 
conseguenze. Gli individui che possiedono il difetto genetico sono 
a rischio di morte improvvisa e possono trasmettere il difetto alla 
metà dei figli.
Alla consegna del premio la Professoressa ha ringraziato l’Asso-
ciazione G. Corradi auspicando che le difficoltà che si incontrano 
in Italia per le autorizzazioni relative alla sperimentazione sugli 
animali possano diminuire in modo da poter continuare negli stu-
di. In chiusura è stata consegnata una targa ricordo al Prof. Garat-
tini per i suoi novanta anni e per un senso di gratitudine e ricono-
scenza nei suoi riguardi.

PREMIO ERCOLE PISELLO
XXVI  EDIZIONE

Pietro Lasaponara
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di Bettona
a cura della Pro Loco

UN SUCCESSO 
DI CLARITA LAVAGNINI

L'artista Clarita Lavagnini di Bettona continua a mietere 
successi. La pittrice che è ormai alla ribalta da qualche de-
cennio, spazia il suo fare pittura in tutta Italia. Dopo una 
serie di segnalazioni, riconoscimenti e menzioni e la bella 
mostra in Liguria, ha riportato un lusinghiero successo a 
Foligno. Una sua opera è stata consegnata ufficialmente  
da parte dell'artista al cavaliere Luca Innocenzi che si è 
aggiudicato il dodicesimo trofeo 'Centro del Mondo' in 
occasione della cerimonia di premiazione 2018 della Gio-
stra della Quintana.
L'occasione ci è propizia per rallegrarci con Clarita Lava-
gnini e augurarle tanti altri successi.

RECUPERO DI S. ANTONIO 
PRIMO PASSO
Approvata nel Consiglio Comunale del 27 novembre u.s., la con-
venzione tra il Comune di Bettona e la Proloco Bettona, per il 
recupero della Chiesa di S. Antonio Abate, annessa alla struttura 
dell’ex convento.
Dopo un sofferto cammino si è giunti finalmente a mettere insie-
me il primo tassello burocratico che porterà, tutti ce lo auguriamo, 
ad un primo intervento di restauro e recupero, della Chiesa.
Ora si potrà procedere alla ripresentazione del progetto in Soprin-
tendenza, dopo il primo diniego dovuto ad un errato scambio di 
competenze, volto ad ottenere le necessarie autorizzazioni.
Il primo stralcio funzionale interesserà la cappellina esterna alla 
chiesa, situata nel portico di ingresso del convento, da anni “mura-
ta” per evitare ulteriori saccheggiamenti e danneggiamenti.
L’intervento sarà finanziato con i fondi, messi a disposizione dalla 
Proloco Bettona, ricavati durante la “Sagra” 2017.
Sarà l’inizio di un nuovo, ulteriore, impegno per l’Associazione 
che porterà, nel giro di qualche anno, al recupero della chiesa di S. 
Antonio, struttura tra le più importanti e ricche di storia del nostro 
territorio.
Speriamo soprattutto che il nostro impegno, per il recupero della 
chiesa (proprietà comunale), sia da stimolo per gli Amministratori 
della Regione Umbria, della quale è la proprietà dell’ex convento, 
a trovare soluzioni adeguate per il definitivo utilizzo dell’intera 
struttura, da anni recuperata strutturalmente, ma che rischia il suo 
immutabile degrado.
Una inerzia, quella degli Amministratori Regionali, che pesa,  del-
la quale noi non vogliamo essere complici.

NON È SOLO UN PRESEPE
Ormai ne lento scorrere della vita in quel di Bettona, sono le 
iniziative della Proloco che scandiscono il tempo.
Così l’arrivo del Natale non è solo tempo di grazia, ma per 
Bettona è il tempo del PRESEPE , un evento che mette insie-
me fede, cultura popolare, voglia di mostrare il lato miglio-
re di una comunità e di una Associazione come la Proloco, 
quello di donare il proprio tempo, anche di festa, al proprio 
paese. Per l’impegno di risorse umane ed economiche, il 
Presepe è l’evento più coinvolgente dell’anno bettonese.
Il tempo si ferma, lo spazio si modella, la bravura dei prota-
gonisti sorprende, il racconto dei recitanti emoziona, quello 
che manca poi lo mette il borgo con i suoi vicoli, piazzette, 
scorci inediti, ravvivati dal fuoco tremolante delle fiaccole.
Ogni anno coloro che “pensano” al progetto presepe, lavo-
rano per ricercare  nuove emozioni, con nuove ambienta-
zioni, nuovi coinvolgimenti, nuovi contatti, per rinnovare la 
“magia” della natività.
Dalle ore 17, nei giorni 26 e 30 dicembre, 1 e 6 gennaio è di 
nuovo “PRESEPE”.

AUGURI!
Il Presidente e il Consiglio Direttivo della PROLOCO BET-
TONA  vogliono rivolgere a tutti i soci dell’ ssociazione, agli 
Amministratori locali, agli operatori economici, a tutta la Co-
munità, i migliori auguri di BUON NATALE, ringraziando tut-
ti per l’attaccamento che i singoli hanno dimostrato verso il  
paese, chiedendo, per il nuovo anno che sta per arrivare, di 
moltiplicare le forze per lavorare insieme al fine di valorizzare 
e far crescere il nostro borgo.

Giovanni Zavarella
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Lyrick, sempre tutti a teatro

anta Maria degli Angeli è un continuo fermento di ini-
ziative che spaziano dalla cultura, spettacoli, eventi di 
ogni genere risvegliando nella gente il piacere di par-

tecipare. I motori trainanti sono le Associazioni del territo-
rio i cui appartenenti si prodigano con grande entusiasmo e 
spirito di solidarietà alla buona riuscita di un servizio gratu-
ito messo a disposizione della comunità. Grande traguardo 
raggiunto dalle associazioni angelane che, attraverso parte-
cipazione, confronti e condivisione, hanno coniato lo slogan 
“Insieme è meglio”. 

DUE DATE DA FISSARE IN AGENDA 
5 GENNAIO E 23 MARZO 2019
Sono in cantiere 2 eventi straordinari che hanno come scopo 
la raccolta fondi da destinare all’incremento e potenziamen-
to di alcuni servizi dell’Ospedale di Assisi. Le date indivi-
duate per le due serate sono il 5 gennaio 2019, con “Mille 
Culure” spettacolo musicale e teatrale realizzato grazie alla 
collaborazione di due gruppi artistici del territorio assisano, 
l’Associazione Teatrale Culturale “Le voci di dentro” e il 
Gruppo musicale “La Maschera di Pino”; nonché quella del 
23 marzo con “Il Viaggio… musicAL” che vedrà la parteci-
pazione dell’Abraxas Band e della compagnia “Innuendo” 
in un’alternanza di famosi brani musicali e i migliori musi-
cal di sempre con tantissime sorprese. Entrambi gli spetta-
coli si terranno presso il teatro Lyrick.

Associazioni Angelane 
Sempre insieme per realizzare

S
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Tradizionale Presepe in piazza con personaggi a "grandezza 
d'uomo". Fino al 6 gennaio 
Illuminazione del piazzale antistante la Basilica con montaggio 
di 20 angeli luminosi
In collaborazione con le altre associazioni:
8-9 e 16 dicembre (confcommercio) Mercatini di Natale
"Le strenne degli angeli"
dall'8 al 16 dicembre (ANFI Ass. Finanzieri Italia) convegno e 
mostra opere realizzate da militari dell'Arma
14 dicembre (Rione del Campo) "polentata"
dicembre - gennaio  (associazione Priori S. Antonio) "Mostra 
presepi artistici napoletani" Galleria del loggiato Palazzo 
Capitano del Perdono
06 gennaio (Ass. Sei de Jangeli se...) "Befane in piazza".
Nel pomeriggio spettacolo, musiche e doni con le "befane";

Insieme con la Pro Loco 
di Santa Maria degli Angeli














Un ricco calendario di eventi legati
ad una grande tradizione assisana

www.comune.assisi.pg.it 
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GRANDE SUCCESSO dell'Assisi Volley alla presentazione 
delle squadre che partecipano al campionato Fipav provinciale e 
regionale, dal mini volley, under 12, 13, 14, 16 e 1^ divisione.  
L'Auditorium delle scuole medie di Santa Maria degli Angeli era 
gremito di atleti e famiglie che hanno applaudito gioiosi  gli spor-
tivi in passerella visibilmente emozionati. 

PRESENTI TUTTE LE ASSOCIAZIONI ANGELANE PER UN 
CLIMA SOLIDALE
All'evento hanno presenziato tutte le associazioni angelane con-
fermando la vicinanza a chi opera sul territorio nell'ambito socia-
le, consolidando un sodalizio di collaborazione. Presenti all'even-
to esponenti della FIPAV Regionale e Provinciali (avv. Alessandro 
Stentella e dott.ssa Emanuela Schiaffella); nonché personalità 
del mondo dello sport tra cui il Presidente internazionale  della 
boxe Franco Falcinelli, mostratisi favorevolmente colpiti dall'en-
tusiasmo e dal clima che si respirava in casa dell'Assisi Volley. 
Quest'anno la società ha scelto di effettuare una presentazione dal 
sapore unico attraverso la proiezione di un video motivazionale 
che ha toccato l'animo dei presenti. Il video ha mostrato lo sport 
della volley da un altro punto di vista. Si è passati dal canto dell'in-
no nazionale da parte della formazione femminile di sordomuti 
di volley, alla finale della nazionale femminile ai mondiali del 
Giappone, di quella maschile e delle rappresentative di sitting vol-
ley. Le immagini comparate hanno evidenziato la grande forza di 
volontà dimostrata dagli atleti nella pratica del volley nonostante 
le disabilità motorie di quest'ultimi. Grande esempio di costanza, 
caparbietà ed esultanza nella conquista di un successo. A tale pro-
posito é stato molto apprezzato l'intervento di Rossana Calzolari 
(interprete LIS) che ha magistralmente impreziosito ed esaltato 
l'impegno nello sport dei diversamente abili dai quali sicuramente 
si può prendere esempio. 

PREMIATA L'ANGELANA BEATRICE MENICONI 
GRANDE INTERPRETE DEL VOLLEY NAZIONALE
Al termine del video una grande sorpresa da parte di un'atleta 
cresciuta nel vivaio dell'Assisi Volley che ha giocato in varie 
squadre di serie superiori nonché nella nazionale di beach vol-
ley e che oggi gioca a Torino. Si tratta di Beatrice Meniconi di 

PRESENTATA LA STAGIONE 
SPORTIVA 2018/2019 
DELL'ASSISI VOLLEY
Passione Motivazione Entusiasmo

Giovanni Granato

Domenica 4 novembre si è svolto alla stadio Enzo Boccacci di 
Assisi il 3° Memorial Marcello Vaccai, calcio over 40, alla pre-
senza dei suoi familiari, il fratello Roberto, la sorella Viviana, il 
figlio Massimo e la figlia Martina che hanno attivamente parte-
cipato alla cerimonia di premiazione (in allegato una foto della 
premiazione con tutti i familiari). 
Un tempo clemente è stata la cornice di una bella manifestazio-
ne a ricordo di Marcello, che lo ricordiamo morì tragicamente 
sull'Abetone il 14 luglio 2015, a seguito di un forte temporale 
durante il quale si perse e cadde in un dirupo.
Per la cronaca il torneo è stato vinto dal Dream Team Umbria 
di Reno Busti, secondi classificati gli organizzatori della mani-
festazione il Bastia Ultimi Calci del presidente Luigino Ciotti, 
terzi gli amici di Marcello organizzati da Tito Del Lugo. 
Il momento per noi più importante è stato però la visita al cimite-
ro di S. Maria degli Angeli alla tomba del nostro indimenticabile 
amico e compagno di squadra Marcello. 
L'impegno futuro è quello di ritrovarsi anche il prossimo anno 
nel suo ricordo. 

A tal proposito, oltre ad un loro messaggio di saluti al Memo-
rial, è giunta una esplicita richiesta da parte dell'A.S.D. Veterani 
Calcio Salerno di poter partecipare all'edizione del 2019 perchè 
anche loro ricordano con affetto Marcello avendolo conosciuto 
per aver giocato in porta con la loro squadra nel 2012 nella 2° 
edizione del nostro Torneo Nazionale "Città di Bastia Umbra".

Luigino Ciotti - Presidente A.S.D.  
Ultimi Calci Bastia Umbra

In ricordo di Marcello Vaccai

Santa Maria degli Angeli che ha salutato e incoraggiato le nostre 
atlete. Presente la mamma alla quale é stata consegnata targa di 
ringraziamento. La platea ha mostrato grande attenzione e visibile 
sensibilità palesata dagli infiniti applausi dedicati.

UNA TARGA ALLE SCUOLE
Consegnata targa anche all'Istituto Comprensivo Assisi 2 per 
l'attenzione rivolta alla promozione dello sport nelle scuole. Si è 
passato alla presentazione della dirigenza tutta e degli allenatori 
Alessandro Papini, Madau Andrea, Borghi Jacopo, Tinivelli Luca 
e Alessandro Medda oltre al preparatore atletico Bellatalla Mas-
similiano. Non poteva mancare il saluto e la benedizione di Padre 
Stefano ex sportivo professionista. Dopo i saluti finali formulati 
dal presidente Antonello Piampiano e dal vice presidente Giovan-
ni Granato a nome di tutta la società.


